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ORDINI CAVALLERESCHI

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Sua Maestá si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi
Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
con decren 2 gennaio 1921:

a grand'uffiziale:
,Ilossi harone, Giovannt, questore del Senato del Regno.
Bertarelli comm. Luigl, direttore 'generale del Touring Club.

a commendatore:

\Trincherl aw. prof. oomm. Teresio, capo dell'ufficio revisione .e

stenografia Camera del deputati.
Calvari conuri. rag. Decio, vice direttore dell'ufficio di Questura

della Camera del deputati.
Donati rag. comm. Paolo, ragioniere capo nel Ministero dell'interno.
Quarta comm. dott. Francesco, direttore capo divLsione al Ministero

delle finanze.
Beccaria mons. Giuseppe, ca.ppellano maggiore di S. M. 11 Re.

.Torrigtani marchese Carlo, gentiluomo di Corte di S. A. R. la Du-

chessa d'Aosta.

Stramucci comm. ing. Emilio, ingegnere capo di la classe della

Casa Reale.
Bocconi comm. Luigi, Regio concole generale a riposo.

. • •
-

. a ufDziale:

Di Sant'Elia conte Luigi, mastro delle cerimonie di Corte.

Lante della Rovere duca Lodovico, id. Id.

Clerici cav. Ambrogio, brigadiere generale Nostro aiutante di Campo
Generale.

Muratore comrn. avv. Nicoln, capo divisione nel Ministero finanze
capo Gabinetto del Sottosegretario di Stato.

Rosa cav. uff. Gaetano, primo segretario nel Ministero delle poste
- e telegrafi. . .

Finzi cav. uit. Carlo, revisore dei resoconti parlamentari deBa

Camera dei deputati.
Suttina comm. dott. Luigi, capo Gabinetto del Ministro per le Terre
liberate.

a cavaliere:

Bacino cav. avv. Diego, funzionario addetto al Commissariato gene-
rate dei consumi.

Scrinro cav. 11enato, id, Id. Id.
M&stellone cav. Off. Ugo, ispettore al Ministero dei lavori pubblici.
Lantieri cav. Giovanni, membro del Comizio centrale romano del

voteroni e reduel.

, .
Con decreto 2 gennaio 1921:

a utlizlale:

Tdi'retta cav.-uft Luigt, ragioniere del Gran Magistero dell'Ordine

dei SS. Maurizio e Lazzaro.

.
. .

a.cavaliere:

Garelli Colombo (nob. dei Conti) cav. Costantino, segretario della
Regia segreteria del Gran Magistero Mauriziano.

Su proposta del Ministro per la guerra:
Con decreti 15 gennaio, 1 e 8 febbrafo, 16 ma60to 1920:

a uffizInle:

Ventarl cav. Angelo, brigadiere generale, in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.

Con decreti 8, 12 giugno, 11, 16 novembre 1919:

a uffiziale:

Delfino car. Nicola, colonnello nel personale permanente del di-
stretti, in poslzione di servizio ausiliario, collocato a riposo,

a cavaliere:

Garrone cav. Egidio. maggiore Reali carabinieri in posizione di

servizio ausiliario, collocato a riposo.
Grande cav. Nicola, id. id, id.

Bombelli cav. Giovanni Bat1½ta. colonnello fanteria i

Corapi cav. Rocco, id. id. id.
Cateta cav. Ernesto, id. Id. id.

Gentillni car. Demetrio, id. id. id.
Glardina cav. Francesco, id. id. Id.
Kalomia cav. Beltrado, Id, id. id.
Marchetti cav. Rodolfo, id. In posizione di seÑizio ausiliario, Col-

locato a riposo.
Sica cav. Salvatore, id. id. id.
Trentin caV. Eugenio, id. id. id.
Zagaria cav- Augusto, id. id, id.
Bisceglia cav. Nicola, tenente colonnello sussistenza, id. td.
Boi cav. Giuseppe, id. id. id.
Gazzotti cav. Enrico, tenente colonneBo fanteria, id. id.
Gallotti cav. Gaetano, id. id. id.
Leardi conte cav. Biagio, tenente colonnello nel personale perma-

mente glei distretti, in posiziohe di servizio ausiliario, collo-

cato a riposo
Moschini cav, Carlo, tenente colonnello artiglieria, id. id.
Negri cav. Carlo, tenente colonnello fanteria, id. Id. .

Valitutti cav: Vincenzo. id. id. id.
7aza cav. Ferdinando Maria, id. id. id.
Ceni nob. cav. Arturo, maggiore fanteria, 14. Id.

Duse cav. Attilio, maggiore sussistenza, collocato a riposo.
Cappellaro cav. Angelo, id. id, id.
Manni cav. Vittorio Emanuelo, maggiore amministrazione in post-

tiene di servizio ausillario, collocato a riposo.
Righi cav. Vittorio, id. id. id.
Violini cav. Riccardo, id. Id. id.
Laudati env. Andrea, tenente colonnello fanteria, collocato a riposo.
Garigioli cav. Incocenzo, tenente colonnello .

commissariato in po-
sizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.

Micchini cav Antonio, farmacista militare capo di la classe.

Con decreti 19 giugno, "I agosto, 28 settembre 12 ottobre,
20 novembre, 16 dicembre 1919:

a uffiziale:

Carta Mantiglia cav. Filippo, colonnello medico in posizione di ser
Vizio ausiliario, collocato a riposo.

a cavaliere:

Caporali car. Carlo, colonnello di fanteria in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Tosoni cav. Davide, id. id id.
Borgna cav. Giovanni, tenente colonnello in posizione di servizio,

ausiliario, id
D'Alessandro tav, Fulro, 14. id. id.
Lamonica cav. Tito, maggiore commissario, id. id.
Grippando cav. Carlo, tenente colonnello sussistenza, id. Id.
Colavito cav. Gregorin, Id. id.
Ullari cav. Felice, colonnello O Genio, in posizione di servizio

ausiliario. Collocato a riposo.
Valente cav. Francesco, tenente colonnello del Genio, 'd. id.
Pezzani nob. Antonio, inaggiore generale, in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.

Con decreti 7 agosto, 11, 10 e 20 novembre 1919:

a cavaliere:

Ricca cav. Ernesto, colonnello di fanteria la posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Colucci cav. Ernesto, tenente colonnello, id. id.
Baratono cav. Michele, maggiore di fanteria. Id. id.

Palizzolo nob. Alfredo, colonnello di fanteria in posizione di ser-
vi2io ausiliario, id.

Granata cav. Luigi, tenente colonnello di fanteria, id. id.

Sala cav. Bonaventura, tenente colonnell.o nel personale permanente
dei distretti. id. id.

Volpes env. Remamino, colonnello di fanteria in posizione di ser-
vizio ausiliario, id. id.

Muzzioll cav. Cesare, id. Id. id.

Milazzo cav. 11uecero, 14. id. id.
Mascarettl cav. Fabio. tenente colonn:llo di fanteria, id. id.

Mastrangelo nav. Alessandro, 14. id. id.
Bianchi env. Edoardo, id. id. id.
Guarnieri cav I)ante. maggiore di fanteria, id. id.

Tessore cav. Giusence, tenente colonnello di fanteria in tposizione
di servizio usiliario, id.

Con decreti 15 pennaio, 22, 8 e 16 febbraio, lo inarzo 1920:

a ultiziale:

Marinaro cav. Francesco, maggiore generale in posizione di servi-
zio ausiliario, collocato a riposo.

a cavaliere:

Festa cav. Giov. Battista, maggiore di fanteria, collocato a ripose.
Moleti cav. Pasquale, id, id.
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Snnvitale cav. Romolo, maggiore di artiglieriapid. Id.
Bertetti cav. Federico, colonnello di fanteria in posizione di ser-

vizio ausiliarlo, id. id.
Bertola cuv. Gioacchino, tenente colonnello, id, id.
Curró car. Francesco, id. id. Id.
Leonardi cav. Benedetto, Id. id. id.
Ludergmani cav. Flaminio, id. id. id.
Vannicola cav. Bartolomeo, id. id. id.
Tallarico egŸ. ,Michele, id. id. id.
Mannelli cav. Stefano, id. id. id.
De Pompels cav. Edmondo, maggiore di fonteria, id. id.
Bianchi cav. Torello, colonnello del Gento, id. id.
Benetazzo cav. Vittorin, tenente colonnello del Genio, id. fd.
Barbacitif cav. Vittorio, benente colonnello \ commissario, id. id.
Aragona cav. Francesco, maggiore commissario in posizione di ser-

Vizio ausiliario, id. id.
De Rosa cav. Vincenzo, tenente colonnello' nel personale perma-

nente dei distretti, id. id.
Cartesi cav. 'Vittorio, colonnello carabinieri Reali, in posizione di

servizio ausiliario, id. id.
Tinelli cav. Luigi, colonnello di fanteria, id. id.
Bla.setti cav. Faustino, id. id. id.
Lucarelli cav. Nicola, id. id. id.
Uberti caV Pietro, id. id id
Pescara Diano cav. Francesco, id. id. id.
Di Cagno cav. Simone, id. id. id.
De Vecchi cav. Ernesto mavgiore di arti.g11eria, id. id.
Curzio cav. Emidio, id. id. id
Pontiglione caV. Luigi, id. id. id,
Cordaro cav. Vittorio, maggiore del Genio, id. id.
Parvapasso cav. Lorenzo, maggiore nel personale permanente dei
distretti, id id.

Colle cay. Vittorio, id. id. id.
Lombardi cav. Francesco, id. id. id.

Grotti cov. Carlo, colonnello medico in posizione di servizio audi-
liario, id. id.

Caterini cw. Carlo, tenente colonnello di fanteria, id. id.
Gigli cav. Antonio, id id id.
Zagari cav. Edoardo, id. id. id.
Varvelli cav. Carlo Cesare, id. id. id.
Barberis cay. Plinio, id. id. id.

Pozzo cav. Carlo, id. id, id
.

Abruzzese cay. Vincenzo, tenente colofmello di artiglieria, id, id.
Colucci cav. Nirola, tenente colonnello nel persónale permanento

dei distretti, id id.

Morteo cav. Fmanuele, id. id. id.
Vismara cav. Paolo, id, id. id.
Redt cav. Adolfo, maggiore di fanteria, id. id.
Merlo cav. Ettore, maggiore di sussistenza, id. 1d.

Pinto cav. Francesco, id, id. id.
Prohaska cav. Alfonso, id. id. id.

Con decreff 9, 16 maggio, 20 giugno 1980:

, a grand'uffiziale:

Ferrero di cavallerleone cav Luigi. tenente generale medico in po-
sizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.

a cavaliere:

Angelucci cav. Carlo, colonnello di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collorato a riposo.

Alfano cav. Giuseppe, tenento colonnello di fanteria, Id. id.
Bifulco cav., Giuseppe, id. id. id.
Carano cav. Giovanni, id. id, id.
Fiorentino rav. Pietro, id. id, id.

Marineola-Tizzano caV. Mirtro, id id. id.

Trinchero env. Giovanni, id, id. id.
Valler nobilnamo patrizio Veneto conte Carlo, tenente colonnello

fanteria id. id.
Fortunati cav. Felice, colonnello cavalleria, id. id.

Galacsi cav A'essio, tenente colonnello caval eria itn servizio au-

siliario, id. id.
De icono cav. Teonello, colonnello d'amministrazione. id. id.
Bobblo cav. Carlo, maggiore commissario, id id.

Selaverani cav. ·Vincenzo, magglore d'amministrazione, id. 10.

Anwe1077i car. FilibeTIO. maggiore di fanteria, id, id.
Morandi A:cido..id. id. id.
BagheW env. Giuseppe, brigadiere generale in posizione di servizio

ausiliaTic, id.' id.

Con decreto 4 dicembre 1919:

a coinmendatore:

Boriani Giuseppe, macetore zeperole.
Zincone Atiilio, brigtuliere generale.

Turletti nob.-don Giovanni, tenente generale 41 riegryn.
Freddi comm. Augusto, direttore generale Ministero guerra,

a uffiziale:

Breganze cav. Giovanni, maggiore generale.
Fiorone cav. Vittorio, id.
Galli cav. Giov. Domenico, maggior generale medico.
Papini cav. Tullio, brigadiere generale.
Spreatico cav. Ferdinando, id.
Cliopperon cav. Alessio, maggiore generale in posizione ausiliaria.
Bassi cav. ,Guido, brigadiere generale di r16erVS.
Scala cav. Fabio, colonnello di Stato ma.ggiore.
Villari cav. Luigi, tenente cavalleria M. T.
Cotta cav. Eduardo, colonnello di artiglieria.
De Santi cav. Vincenzo, 14.
Ghezzi Perego cav. Angelo, id.
Soardi cav. Massimo, colonnelio di artiglieria in posizione aust-

liaria.
Gualdt cav. Carlo, colonnello medteo.
Barmi :omm. dott. Giorgio, direttore capo divisione amministrativo

Maristero guerra.
Agostinelli cav. Roberto, colonnello medico Croce Rcssa Italiana.
Morfini cav. Francesco, clonnello commissario id.
Oriodel cav. Domenico, consigliere Comitato regionale Croce Rossa

Italiena, Genovn.
V1nel oäv. dott. Adolfo, ispettore di emigrazione.
Clotti cav. Giov. Battista, ispettore provincinle poste . e telegrafi.
Fabris cav. dott. Guido, vice direttore laboratorio chimico delle Gar

belle.
Squillace cav. Carmelo, maggiore generale.
Fiori cav. Adolfo, brigadiere generalp.
Giannini Giacoino, tenente.colonnello veterinarto.
Sirleo cay. Luigi, ispettore medico Ministero interno.

a cavaliera:

Lanzoni cav. Camillo, brigadiere generale in posizione ausiliaria.
Dall'Ora cav. Fidenzio, colonnello di Stato Maggiore.
Berght cav. Claudio, id. id.
Rollea cav. Carlo; rriaggiore di fariteria.
Chtäppi cav. Armellini. tenente colonnello di Stato Maggiore.
Canessa cav Raffaele, id. 14.
Fantasia cav. Mario. id. id.
Galeini rav. Mario, 14. id.
Gigliarelli cav. Uro, id. id.
Mezzacapo Vincenzo, Id. id.
Maset rav. Francesen. id. id.
Monti cav. Enrico, id. Id.
Majnoni d'Intianano nob. cav. Girolamo. id. id.
Mcccia car. Roberto, id. id.
RIcueno cav. Alessandro, id. id.
Rantaglia pav Ercole,' id. id.
Spelta Carlo, td. id.
Stefani cav. Uro, id. id.
Vanzetti cav. Guido, id, id.
Vernè e V. Vittorio, id. id.
7.anwhieri env. Giovanni, id. id.
Pietrãrnpina cav. Pietro. id. id.
Pogre41 cav. Gino, tenento colonnello carabiniert Reali.
Sernfino cay. I ule1, maggiore id.

Dinn cav, Augusto, maggiore carabinieri Reali. In posizione 80.91-
liaria.

Alessi rav. Teodoro, colonnello di fanteria.
Anelono. cav. Alessaindro. id. id.
Barbieri cav. Talete, id. id.
Balbinot env. Vincenzo. id id.
CarhoÀi cav. Pompeo, id. id.
De Francesco fav. Aurelio. Id. id.
Napoletano caV. Gaetamo, id. Id.
Paso rav..Otello. id. id
nestivo cav. Pnrico, id. id.
Sobrero cav. Giuseppe, id. id.
Versè cay Edoardo, id. id.
Cantniamessa cav. Guido, tenente colonnello di fanterla.
Luccio enV,-Pietro, id, id.
Toremebi rav. Giuseppe, 14. id.
Selvaggi rav. Giusenpe. Id. id.
Valtungoli Guido, id. id.
Anderson cav. Giacomo. maggioro di fanteria.
Acosti cav. Giaceme. id. id.
Astolft cav. Ivo. id. id
Arnera.env Alfredo, id. Id-
Bianchetti env. Giusenpe. id. id.
Chiari cav. Enrico, id. id.
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Canevari cav. Emilio, id. id.
D'Avanzo cav. Lorenzo, Id. id.
De ßlasio cav. Ettore, id. Id.
Franceschini cav. Vincenzo, id. id.
Francolino cav. Luciano, id. id.
Gotti cav. Giulio Cesare, id. id.
Giorgi cav. Walter, id. id.
Melotti cav. Carlo, id, id.
Pulvirecti cav. Francesco, id. id.
Pasqualico nob. patrizio veneto cav.

Scala cav. Edoardo, id. id.
Allegri cav. Giuseppe, colonnello di
vizio ausiliario.

Arimondi cav. Nicolo, id. id.
Ceci cav. Ercc11ao, id. id.
Corner conte cav. Giorgio, id. id.
Plceloli cav. Severino, id. id.
Pluto cav. Giovanni, id. id.
Pisano cav. Giovanni, id. id.
2onchello cav. Giacomo, id. id.

Giuseppe, id. id,

fanteria in posi,irne di ser-

Glani cav. Evaristo, tenente colonnello di fanteria, m posizione di
servizio ausiliario.

Bernardini cav. Luigi, maggiore di fanteria di complemento.
Maddalena cav. Giacinto, id. id.
Meneghetti caV. Nazzareno, id. id.
Bellint Carnesali Luigi. tenente colonnello di M. T.
Mantova cav. Ernesto, id. id.
Pizzagalli env. Felice, id. id.
Gibello Socco cav. Giuseppe, maggiore di fanteria. di M. T.
Silva cav. Ettore, Id. id.
Fauda cav. Giuseppe, capitano fanteria M. T.
Oxata cav. Andrea Felice, id. id.
Nast cav. Luigi, colonnello fanteria riserva.
Vizio11 cav. Tohuriaso, id. id.
Baseggio cav. Cristoforo, tenente colonnello fanteria, riserva.
Spina cav. Rjecado, id. id.
Spittocco ca:v. Giustino, tenente fanteria riserva.
Anti cav. Art,uro, tenente colonnello cavalleria.
Noseda car. Cesare, td. id.
Amico cav. Matteo, tenente colonnello artiglieria.
Barattieri di S. Pietro cav. Gian Francesco, id. id.
Basso cav. Antonio, id. id.
Bonasi conte Marco, id. id.
Barbieri cav. Carlo, id. Id.
,Cinmpi cav. Giullo, id, id.
Cilento cay. Rainele, id. Id.
De Rosa cav. Filippo, fd id.
Lacroix env. Filippo, id, id.
Labruna cav. Domenico, id. id.
Matteuzzi cav. I:utgi, id. id.
Pallieri cav. Vittorio, id. id.
Scarflotti env. Mario, id. id.
Adami cav. Ugo, maggiore artiglieria
Bergonzi cav. Angelo, id. id.
Belletti cav. Pietro, id, id.
Chirteleison cav. Domenico, id. id.
Geligh cav. Fernando, id. id.
Gasparro cav. Emilio, id. id.
GrazianLcav. Carlo, id, id.
Lantermo env. Luigi, id. id.
Olleato cav.' Alfonso, id. id.
Ragoni cav. Alamiro, id. id.
Snnti cav. Leone, id. id.
Spreafico cav. Giovanni, id. id.
Zanotti cavs Mario, id id.

Geymonat cav. Giacomo, tenente colonnello artiglieria in pcaizione
ausiliaria.

Morra del conti di Lavriano e di Monta Roberto, id. id
Marsili cav. Massimo, capitano di artiglieria di comolemento.
Le Stadieri cav. Augusto, maggiore di artiglieria M. T.
Mesetti Zanni:ni Antonio, id. id.
Passera cav. Antonio, id. id.
Glansanti cav. Francesco, tenente colonnello artiglieria riserva.
Storniolo fav. Giuseppe, id. id.
Castrogiovanni cav Gaetano, teneme colonnello genio.
Dall'Ora cav. Giuseppe, id. id.
De Vincentis cav. Cesare, id. id.
Ferri cav. Francesco, id. id.
Manasia cav. Vincenzo, 14. id.
Porta cav. Virginio, id. id.
Volpe cav. Tomaso, id. id

Antilli cav. Cesare, n'aggiore del genlo.
Beghi cav. Aldo, id. id
Catucci cay. Francesco, id. id.

De Franchis cav. Corrado, id. id.
Favagrossa cav. Carlo, id. id.
Grosso cav. Luigi, id. id.
Matellicani cav. Giuseppe, id. id.
Milone cav. Catello, id. id.
Venturi cav. Bruno, id. id.
Valente cav. Italo, id. Id.
Guldi cav. Guido, maggiore del genio di complemento.
Ocltellacci cav. Costantino, maggiore del genio M. T.
Tretti cav. Luigi, capitano id. id.
Cristofori cav. Torquato, colonnello genio riserva.
Cipriani cav. Riccardo, colonnello personale permanente distretti.
Bordoni cav. Mauro, tenente colonnello personale fortezze in posi.

zione ansiliaria.
Bayon cav. Edmondo, tenente colonnello
Bedei cav. Maurizio, id. id.
Borruso cav. Pietro, id. id.
Caccia cav Filippo, id. id.
Cantafora cav. Nicola, id. id.
De Angelis cav. Gaetano, id. id.
De Murtas cav. Cornélio, id, id.
Ferrari cav. Pietro, id id.
Ferrari Lelli cav Francesco, id. id.
Foresti cav. Alberto, id. id.
Funainli cav. Gaetano, id. id.
Giannelli cav. Alessandro, id. id.
Lionti cav. Girolamo, id. id.
Massarotti cav. Giuseppe, id.

.

id.
Miraglia cav Eustachio, id. id.
Negro cav. Ernesto, id. Id.
Pettinelli cav. Filomeno, id. id.
Righi cav. Alberto, id. id.
Saggini cav. Evaristo, id. id.
Stefano cav. Umberto, id. id.
Tirelli cav. Elio, id. id.
Trovanelli rav. Luigi, id. id.
Volpe cav. Mazzini, id. id.
Alfonzo cav. Luigi, maggiore medico.
Perriere car, Atefano, id. id.
Basso cav. Ermenegildo, id. id.
Buscaglino cav. Augusto, id. id.
Balestra cav. Duillo, id. id.
Cerafogli cav. Tullio, id. Id.
Cervellera cav. Donato, id. id.
Fabrizi cav. Nicola, id. id.
Gatti cav. Dionigi, Id. id.
Gazza cav. Alessandro, id. id.
Giagnoni cav. Pietro, id. id.
Grassi cav. Giovanni. id. id.
Ingravalle cav. Alfredo, .id id.
Selvi cav. Giovanni, id, id.
Sertoli cav. Alfonso, tenente colonnello
liarla.

medico.

medico in posizione ausi.

Agostini cav. Cesare, tenente colonnello medico di complemento.
Biondi cav. Giuseppe, maggiore medico id.
Mazzoni cav. Federico, id. id. maggiore medico
Cavsrzerani cav. Antonio, maggiore medico, M. T.
Errera cav. Giovanni. tenente colonnello medico riserva.
Leoni cav. Leone. id. id.
Frassinetti cav. Antonio, maggiore id. id.
Grossi cav. Anacleto, id. id. id.
Bertolini cav. Giovanni Amedeo, tenento colonnello commissario.
Brusasco cav. Italo Angelo, tenente commissario.
Cuniberti cav. Giuseppe, id. id.
Gallini cav. Luigi, id. id.
Defraja cav. Gavino, id. id.
Isnardi cay. Camillo, maggiore commissario.
Schjavone cav. Giuseppe, id. id.
Zoppi cav. Antonio, id, id.
Caleina cav. Gaetano, tenente colormello amministrazione.
Gandini cas. Ernesto Vittorio, tenente colonnello m posizione au-

siliaria.
Giordano cav. Vincenzo, tenente colonnello riserva.
Carella cav. Nicola, tenente colonnello veterinario.
Giancola cav. Giuseppe, id id
Carnevali cav. Ouinto, maggiore id.
Garavelli cav. Giuseppe, id. id.
Coml'nelli cav. Arturo, tenente colonneRo giustizia militare coniple-

mento.
Mortara cav. Giorció, id. id. id.
Baccari cav. C'emente, capo serirne amministrativo Ministero guerre.
Chiesa rav. Giustone, id. in id.
Darebini cav. I unifero, id. id. Id.
Mascione dott. Emilío, id. id. id.
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Martinelli cav. Gustavo, Id. id. 14.
Riccio caV. Marcantonio, id. id. id.
Ruggiero caY. Ernesto, id, id. id.
Panorazio cav. Francesco, maggiore.
Catievaro cav. Armando, consigliete

Genova.
Comitato regionale C. IL I.

Cardoni cav. Domenico, tenente colonnello commissario, id.
Suardi conte Guido, tenente commisaario C. R. I.
Pesavento Ivo, tenente colonnello Régia guardia finanza.
Gabelli cav. Giovanni, 16 ragioniere geometra del genio.
Glori caV. Raffaele, 1 ragioniere geometra artiglieria.
Palcani cav. Nestore, ragioniere capo irl.
Brnussi caV. Carlo, ingegnere capo del genio civile.
Granone oav. Erininio, id. Id. id.
Nordern cav Ettore, capitano medico assimilato.
Camarrandi caV Oddo, professore nella R. Univgrsità di Padova.
Cordeschi cav. Giulio, controllore ca:sse militari.
Semeria cav. Giovanni, sacerdote.
Lubiani:cav. Alcide, commissaria di P. S.
Borealari cav. Enrico, maggiore medico nel S. 9. M.
Taddel eaV. Riccardo, maggiore fanteria M. T.
Cavalchini Garofo11 cav. Antonio, maggiore medico nel Sovrano
Militare Ordine di Malta.

Manzoni on. marchese Giov. Battista, direttore unith ospitallera del
Sovrano Militare Ordine di Malta.

Tesenri Onorato. maggiore fanteria complemento.
Savignoni Ettore, colonnello fanteria riserva.
NQ(ri Ugo, tenente colonnello medico cortplemento.
Salinitro Pietro Crociftsso, primo segretario Ministero pubblica istru-

zione.
Levi Camillo, direttore della R. Stazione itidustria della carta e stu

dio fibre tessili di Milano.
Grliti Atorleccin conte Emilio, maggiore nel Sovrano hiilitare Dr-

dine di Malta.
Pontiggia cav. Luigi, presidente associazione industriali per gli in.
fortuni sul lavoro.

Prato cav. Giacomo, tenente colonnello artiglieria Af. T.
Inyprota Salvatore, tepente colonnello fantèria, id.
Biancolini Antonio, tenente colonnello personale fortezza in posi

zione ausiliaria.
Varisco Azzo, inaggiore medico di coriplemento.
Cear<t cav. Mario, tenente colonnello Stato Maggiore.
De ;31ase Luigl, id, id.
Afoteno env. NIario, id. Id.
Pentiinalli cav, Natale, id. id.
Cerruti env. Mario, colonnello fanteria.
Villa Santa _cav. Nino Snivatore, colonnello tanterla.
Pesenti cav. Gustavo, id. id.
Sondu cav. Ubaldo, id. id.
Esposito cav. Giovanni, maagiore tanteria.
Gntgani cav. Francesco, id. id.
Ginume cav. Mario, id id.
Várese caV. Mario, id. id.
Sacchi cav. Paride, capitano fanteria.
A1tlehieri cav. Giovanni, colonnello fanteria in posMone ausiliarla.
Palambo cav. Antonio. tenente colonnello facteria Id.
Russo,cav.:Luigi, maggiore fanteria complementb.
Insâbato env. Vincenzo, colonnello fanteria M. T.
Carradorf cav. Attilio, tenent.e colonnello cavallería.
Mastiani Brunacci conte Teodoro, canitano navallerta riserva.

Lazzi cav. 1.uigi, colonnello artiglieria.
Forni cav. Gaetano, tenente colonnello artiglieria M. T.
Bellucci cay. Arturo, tenente colonnello genio.
Iloi'alo Gildt Ernesto, id. id.'
Levi cav. Ugo, id. Id.
Verdtizio cav. Rodolfo, id. id.
Uniderara cav. Attilio, maggiore genio.
Várno env. Michele, colonnello genio riserva.
Anza rav. Sálvatore, tenente eclonnello medico.
hiarlotti Binnebi Gininbattista, id. id.
Pavin cav. Caliman, id. id.
Coriddi tav, Numa, maggiore medico.
Enleetti' rav. Pietro, id. id.
Poce. rav.! Edgardo, id, id.
Tost env. Atcenrdo, id id.

Ì)erstefyni don Andren, sacerdote.

Gýixoni: caV Giovanni tenen1e colonnelin medico.

Lomeh! ravt Pietro,..rolonnello medico posizione auslHpria.
Vittri cay. Gaetano; tenente colonnello medico complemento.
Otett1r.no cavi Vincenzo, mereiere medico com:plemento.
Uns4os cav. Francesro, morziore twdiro M. T.

O!ayrlzzo av. Michele. primo capitano median riserva.
t'.rtenroni env. VI.nnenm. toponte colonnello cominissario.
Di Niscia cav. Edoardo; id. id.

Gribaudo cav. Guglielmo, maggiore commissario.
Barbieri cav. Primo, colonnello com«nissario in posizione ausillaria,
13asaglia cav. Giovanni, tenente colonnello veterinario.
Ilorelli cav. Napoleone, id. id.
Perrucci cav. Pietro, maggio•·e veterinario.
De,Rinaldis Ugo, maggiore medico C. R. I.

Su proposta del Ministro per il tesoro:

Con decret¢ 26 ottobre 7, 16 e 18 novembre 1920:

ad uffiziale:

Bertotti cav. uff. dott. Pietro, delegato del Tesoro, con le funzioni
di magazziniere nell'officina governativa delle carte-valori, col-
locato a riposo.

Su proposta del Ministro per la marina :
Con decreto 8 ottobre 1920:

'

a cavaliere:

Pellegrini Mario, capitano di frogata.
Falangola Mario, id. id.
Bonaldi Silvio, Id. id.
Tur Vittorio. capitano di corvetta.
Pa¡;ano di Mellto Gennaro, id. id.
Ascoli Aldo, id. Id.
Rossetti Rattaele, tenente colonnello genio nav. complemento.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Di Suo Motu proprio:
Con decreto 2 gennaio 1921i

a grande uffiziale:

Calanera comm. avv. Giovann.f.
De Martino comm. Augusto, deputato al Parlamento.
Lucchini comm. Angelo, ex deputato al Parlamento.
Faudella comm. prof. Pletro, capo di gabinetto del Sottosegretario

di Stato per l'interno.

a commendatore:

Ricca di Castelvecchio conte Luigi, gentiluomo di Corte di S. A.
Reale la Duchessa d'Aosta.

Acanfora da Torrefranca cav avv. Girolamo, direttore capo divi-

sione Ministero Real Casa.
Pignocco cav. avv Luigl, 1d. id. id.
Cartoni cav. Franceáco, direttore della Real Cosa in Firenze.

LavÀgno caV. Osvaldo, direttore della Real Casa in Torino.
Trotani cav. Ettero, tenente colonnello di Stato maggiore.
Jacini conte Stefano, deputato al Parlamento
Isolani I upari conte dott. Gualtiero, presidente Cassa di risparmio

di Bologna.
De Mattel cav. uff. Ing. Virgiliö, presidente della Dante Aligtileri di

Casal Monfeixato.
Tirelli env. Vitige, medico chirurgo in Torino,
Rubino rev dott. Michelangelo'già capitano ca.ppellano militare.
Alessi cav. uff. Engenio, membro del Comizio centrale romano del
veterani e reduci.

Solare del Borgo nob. Vittorio, tenente colonnello di cavalleria già
Nostro aiutante di campo effettivo.

Montesano cav. prof, Vincenzo della Regia università.
De Simone cav. avv. Arnaldo, capo sezione al Ministero dell'interno.
Carytù

.

Pav. uff Luigi, direttore della Banca Itallatit di sconto in
Busto Arsirlo

Strambte de Castillia avv. Gioyannt di Vincenzo da Milano.
Aonzo cav. uff. Amedeo, capo uffleio al Commissariato generale ap-

provvigionamenti.
Ferrari cav. uff.. dott. F.clice, id, id.
Mennidi aav. uff. dott. Felice, Id. id.
Po enV. Ferdinando. Colonnello di caVallerin.
Assisi cav. uff. Armando, enco sezione al Ministero clella vinsMvia.
Nobilt Massilero cav. prof. dott, Ferdinando, consigliere al Ministero

delle colonie.
Murero env. dott. Giuseppe, ennairliere otovincin1e di Udine.
De Concillis env. avv. Luitri fu Pasqunle, da Nanoli. indusiriale
Bianrhi cav. Ettore, Verente e direttore generale delle earlie di

Toscolarû « Artdren Mafflagoli »
Freva cav. in

.
Giorenni già donnen cli Cinisello rMonra

De Micheli cav. dott. Giov. Battista di Giacomo, da Novi L u
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De Pollis cav. nob. Antonio, già sindaco di Cividalo (Udine).
Bernacchi cav. Mario, industriale in Torino.
Boggio prof. dott. Piero, medien odontolatra in Torino.
Gherardini cav. uff. Domenico, già sindaco di Toano (Reggio Emilia).
Pantaleo cav. rag. Giuseppe, capo di gabinetto del Sottosegretario

per la Marina.
Martelli prof. cav. uff. Alessandro, dell'Istituto di studi superiori di

Firenze.
Casont enV. avv. Gaetano, consigliere provmelale di Firenze.
Brunetta cav. Ing. Luigi, di Prada di Pordenone, industriale.
Pecci mons. Filippo, arcivescovo della Diocest di Acerenza e Matera.
Beninsegui avv. Riccardo, gia sindaco di Pontassieve.

ad uffiziala:

Marinidi cav. Seranno, membro del Comizio centrale romano vete-
rani e reduci.

Rondinelli cap. cav. Luigi, id, id.
Bettoli cav. Domenico, id. id.
«Volpato cav. Enrico, funzionario della presidenza della Commissione

interall€nta di Marienwerder.
Petrone cav. dott. Eugènlo, giudice del Tribunale.
Pasciuto cav. Vincenzo, primo agglunto alla segrcteria della Camara

del deputatl.
Amico cav. Bernardo Matteo, avvocato, notaio in Loano.
Ducco Antonio, vice presidente Orfant di guerra (Torino).
Cr19ci cav. Francesco, primo segretarlo nel Ministero della Real

Casa.
Mammoli cav. Guido, id. Id.
Favales cav. Francesco Paolo, primo segretario nel Ministero della

Real Casa.
Maggiorani car. ing. Angusto, ingegnere capo della Real Casa.
Blondi dott. Luigi, agente agronomo flelle Reali tenute.
SQ1•Iati cav. Ing. Roberto, ingegnere per il Regio patrimonio girivpto

di Torino.
Carleschi cav. Ugo, primo archivista capo nel Ministero della Real

Casa.
Cazzola cav. avv. Luigi, consulente per le Regie caccie a Torino.

Torretta cav. Ernesto, notalo della Real Casa in Torino.

Teslo cav. dott. Giov. Battista, medico della Regia tenuta di Pol-
lenzo.

a cavaliere:

Ratto sac. D. Andrea, vice curato della parrocchia del Carmine la
< Torino.

Israeli dott. Paolo, medico chirurgo.
Montù Cesare, funzionario della presidenza della Commissione in-

terallenta a Marienwerder.

Dagnó Maggiorino, già segretario nella Delegazione italiana alla
conferenza della Pace.

Giulietti avv. Francesco, stenografo della Camera dei deputati.
Priolucci Augusto, aggiunto alla Biblioteca del deputati.
Maggioli Giuseppe, Id. id.
Donadio Pasquale, aggiunto all'archivio id. id.

Ageno Giuseppe, aggiunto magazziniere alla Camera det deputati.
Salsa Attillo, direttore dell'Ennttoria e Tesoreria comunale di Fir¢nze.
Avallone avv. Giorgio di Alfredo. da Pistola.
Tinetti dott. Giacomo, medico-chirurgo di San Martino Canavese.
Méstifrtnt sac. D. Giustino, purroco di Rivoletto (Torino).
Bolognino. Francesco, segretario della Procura generale presso la

Corte di appello di Torino.
Borint ing. Carlo, di Torino, già tenente del Genio.
Mussi dott. Federico, medico chirurgo in Torino.
Ripaldini ,Francesro, arehtvista del ministero della Real Casa.

De Carlo Roberto, Id. Id. id.
Liriger Enrico, id. id id.
Ventertet Augusto, primo segretario nel Ministero della Real Casa.
Centetti Carlo, id. Id. Id.
Targioni Violani Azeglio, archivista capo nel Ministero della Real

Casa.
Ferri dott. Eugenio, vice agente agronomo Regie tenute di San

Rossore.
Cattaneo Paolo Carlo, cavallerizzo di S. M.

Cellerin1 Ottavlo, capo servizio di scuderia, Roma.
Franel Guido, conservatore del Regio Paln720.
Gentile Luigt, membro del Consiglio centrale romano dei veterani e

reduci.
Boccio Selvaggio Pietro, id. id. id.
Ponzont Achille, id. id. id.
Bulgarini Calcedonio, id. id. id.
Orlandi Aristi<le, id. id. id.
Gervino dott. Ubaldo, id. id. id.
Teodorani Fdoordo, capitano addetto alla persona di S. A. R. 11

Duca di Bergamo.
Arlotta Massimo, capitano addetto alla persona di S. A. R. 11 Duca
di Pistola.

Con decreto 2 gennaio 1921:
a commendatore:

Vallauri cav. uff. ing. Giovanni, direttore capo divisione nella Regia
segreteria del Gran Magistero Mauriziano.

Bosco di Ruffino conte avv. Vittorio, direttore del controllo generale
del Gran Magistero predetto.

Su proposta del Ministro per l'industria.
Con decreto 19 settembre 1920:

a grand'uffiziale:
Veroi comm. ing. prof, Gomberto, ispettore generale dell'Industria,

a commendatore:

Mandillo cav. uff. Federico, colonnello di porto addetto all'Impetto-
' rato delle capitamerie.
Durand de la Penne, marcliese cav. uff Benzo, direttore della So-

cietà di navigaziono « Lloyd Sabaudo ».

Alferi Osorio cav. uff. Pirro, colonnello di porto addetto all'Impet-
torato delle capitanerie.

Su proposta del Ministro per l'interno.
Con decreto 8 luglio 1020:

a commendatore:

Brombeis cav. uff. avv. Roberto, vice segretario generale al Muni
cipio di Napoli.

Degli Uberti cav. uff. avv. Pasquale, di Mirabella Eclano (Avellino)
consigliere provinciale.

ad uffiziale:

Silvestri cav. prof. Giuseppe Antonio, pubblicista in Torino.
D'Elia cav, avv. Pasquale, presidente Congregazione di carità di

Roccadaspide.
Giovannetti cav. Pio Luigi, sindaco di Pescosolido,

a cavaliere:

Pasteris Lorenzo fu Davide, da Lamporo Vercellese residente a

Torino
Dutticè dott. Giuseppe, veterinario provinciale.
Bruzzese Pasquale, sindaco ff. di Triggiano
Sorasio dott. Giuseppe, segretario comunale di Caramagna.
Otta Ferruccio di Stefano, di Torino.
Lo Magro Vincenzo, ex consigliere comunalë di Siracusa.
De Martis dott. Achille, medico condotto di Terranova Pausania.
Mittica doti. Domenico, uffleiale sanitario di Oppido Mnmettina.
Micheli dott. Giovanni, medteo condotto a San Benedetto.
Salvando den Francesco, parroco in Ceresole d'Alba.
Passatempi Giulio, ex assessore comunale di Castel San Pietro

(Emilia).
Altieri avv. Paolo di Giovanni, residente a Trieste.
Vanzi Giorgio, pubblicista in Firenze.
Orlandini Dante fu Emillo da Roma, residente a Torino.
Ferreri avv. Vittorio fu Carlo di Torino.
Hellini dott. Emilio fu Francesco di Torino.
Sanciorgia prof. Giovanni di Ivrea.
Gruppini Francesco di Giuseppe, pubblicista in Torino.
Guidotti Guido, primo aiutante negd archivi di Stato.
Scafi avv. Alfredo Maria fu Mariamo, da Carsoli, residente a Roma.
Farenoli Beniamino, medico chirurgo a San Ambrogto Goriellano.
Fairo Antonio fu Giacomo, da Napoli, residente a Sessa Aurunca.
Carlucci dott. Alfonso fu Raffaele di Calabritto.
Onorato Francesco fu Tgnazio di Messina.
Andisio prof. Guido fu Giovanni di Novara
Viola dott. Domenico fu Giuseppe, farmneista in Napoll.
Chiccarelli ine. Carlo di Francesco Napoli.
Salvati avv. Filippo, segretario capo, della Congregazione di carità

di Ascoli Pireno
Pata Fraincesco, sindaco ff. di Mileto.
Gemignani dott. Silvio, studaco di Piazza al Serchio.

Con decreti 18 e 25 luglio, 25 e 29 agosto, 14 e 30 seltenebre 1920f

a gran cordone:

Girardi gr. uff. dott. Gerardo di Giov. Battista, prefetto del Regno,
collocato a riposo,

a grand'uftiziale:
Gay comm. dott. Francesco, prefetto del Regno, collocato a riposo.

a commendatore:

Zuppani conte cav. uff. dott. Pnolo. vice prefetto, coHorato a riposo.
Augier cav. uff. Giuseppe, direttore dell'Amministrazione carceraria,

collocato a riposo.
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ad uffiziale:

Morandint cav. dott. Egidio, consigliere nell'Amministrazione del-
l'interno, collocato a riposo.

Marzari cav. rag. Alceste, ragioniere capo nell'Amministra2ione del.
l'interno, collocato a riposo.

Mercuri cav. dott. FrûGlEOSCO, CODßÍglieTO ROII'ammiMÎStrazione del.
l'interno, id. id.

Ferrero cav. Francesco fu Pietro. di Cuneo, archivista capo, id. id.
Nim cav. Pasquale di Pietro, direttore nell'Amministrazione carce-

raria, collocato a riposo.
Tiberii cav. Rodrigo, id kl. id.
Napoli cav. Alfonso, id id. id.
Fanti cav. rag. Lodovico, archivista nell'Amministrazione dell'inter-

no, id. id.

a caYaliere:

Spagna dott. Faustino, consigliere aggiunto nell'Amministrazione
dell'interno, collocato a riposo.

Guida Costantino, direttore nell'Amministrazione carceraria, id. id.
Vitale Pasquale, arebivista nell'Amministrazione dell'interno, id. id.
Carfagnini Giovanni, vice commissario di P. S. id. id.

Su proposta del Ministro per le finanze:

Con decreto 8 ottobre 19'10:

a commendatore:

M ngiacasale cav. uff. Dionigi, agente superiore nell'Amministra-
zlorie provinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.

ad uffiziale:

Compioni cay. Tonmiaso, agente superiore nell'Amministrazione pro-
vinciale <lelle Imposte dirette, collocato a riposo.

Ottolenghi cav. Bell'Uomo Giuseppe, id. ici. id,
Natrella cav. Giov. Battista. id id. id.
Marrubini cav. Franccsco Marrubino. id. id. id.
Marcelli cav. Giuseppe, id id id.
Brinoni cav. Alessandro, id. id. id.
Palluvicini-Ranzini cav. Ezechiele, id. id. id
De Sarlo cav. Giovanni, id. id. id
Lucismano cav. Ernesto, id. id id.

Scarpelli cav. Alessandro, id. id. id.
Tibaldi cav. Pellegrino Giuseppe, id. id. id.
Chiarotti cav. T eune, id, id, id.
Alfleri cav. Raffaele, id. id. id.
Veina cav. Falco, id. id. id.
Panico cav. Cesare, id. id. id.

a cavaliere••

Mazza Pier Maria, agente capo dell Amministrazione proviticiale
delle imposte diretle, collocato a riposo.

Melrit dott. Carlo, id. id. id.
Azzolina Ferdinnntlo, id. id. id.
Salvo Peroni Melchiorre, id, id. id.
Fusro Adolfo, 1d. id. id.
Giardina Andrea, id i<1. id.
Parrnzia Giullo Cesare, agente nell'Amministrazione provinciale

delle imposte dirette, ollocato a riposo.
Bassi Pio Carlo, id. Irl. id.
Ainelan! Orazio, Id. id. f<t.
Rebora Domenico, id. id. Id.
Zambysi Federico, ia. id. Id.
Fumnen111 I espoldo, it1. id. id.
Clçeott) T,ulgi, id. id. id.
Arnato Francesco, I<l. id id.
Maspri Pietro, agento enco nell'amministrazione provinciale, id. id
Worlino Ruffaele, id id id.
I ninn Aurello, id. id. id.

VPanene G1nr.oppe, id. tr1. i<t.
DI Glacomo Pannuale, id. id. id.
O Arritto Virginio, Id. id. id.
Clanolost Fronresro. id id. id.
Pákano i nisrt, id. id. Id.
Anagasi Giusenpe, id. Id. id.

Yttale Almeenndro, Id id. id.
Bábntint Chrlo, 14. 14. 14.

00410110 Pasonale, i<l. irl. id.
GMtv ninuele, Id. 14. id.
13tancht SMefano, id. id id.

pe Mamellis Fronresen,, id. id. 14.
Va'emi niitrino, id. id id.
ytani Asannsto, ¡<1, irl. Irl.
Metellta Francesco, id. id. Id.

Fontó Rosario, agente nell'Amministrazione provinciale delle Impo-
ste dirette, collocato a risposo.

Cimino Girolamo, id. id. id.
Turolla Melitone, id. id. id.
Viola Domenico Giovanni Dalmazzo, id. id id.
Servanzi Virgilio, id. id. id.
Sar•tini Teodorico, id. id. id.
Costa Ignazio, id. id. id.
Roselli Enrico, id. id. id.
Rampini-Boncori Ariodante, agente supen

provinciale delle Imposte dirette, id, 10.
Unfft Francesco, id. id. id.
Bartolozzi Giovanni, id. id. id.
Gherardi Antonio, ricevitore capo del Registro, collocato a riposo.
Velardita Andrea, archivista nell'Amministraziuno provinciale delle

Imposte dirette, collocato a riposo.

Con decreti 14 e 18 novembre 1920:

a commendatore:

Levi cav. uff. Dovide, membro della Commissione delle imposte di
Pinerolo.

Campana cav. uff. Giuseppe, ylce presÏdente della Commissione
delle Imposte di Cuneo.

Camblano cav. Ing. prof. Stefano.

Su proposta del Ministro per la guerra.

Con decreti 15 gennaio; 1 e 8 febbraid; 16 maggio 1920.

Avogadri Cesare, tenente colonnello di fanteria in posizione Rusilia..
ria, collocato a riposo.

Caradonna Giusep,pe, capitano di fanteria, Id. 14.
Brandazza Ugo, id. id. id.
Dalmasso Giacomo, id. id. id.
Eusebio Angelo, id. id. id.
Taglialatela Carlo, capitano d'artiglieria, id. id.

Con decreti 29 agosto, 8, 12 giugno, 11, 16 novembre 1919:
a commendatore:

Ravetti cav. Poolo Òfuseppe, colonnello Genio in posizione di servi-
zio ausiliario, collocato .a riposo.

Grillo cav. Vittorio. colonnello di fanter14 id. id.
Berardi cav. Tomaso, Id. Id. id.

ad uffiziale:

Castaldi cav. Vittorio, colonnello di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Ðe Maria cav. Federico, id, id. id.

a cavaliere?

Tannello Antonino, primo capitano dei ûeali carabinieri, collocato a

riposo.
Fiorentino Domenico, primo capitano fanterla, id.
;Allegretti Manlio, capitano fanteria, collocato a riposo.
Prosdocimo Marlo, id. Id; id.

Con decreti 19 giugno; 7 agosto; 28. settembre; 14 ottobre,( -
20 novembre; la dicembre 1919:

a corgmendatore:

Merigotti cav. Giovanni, brigadiere generale, id. Id.

ad ultiziale:

Marucco cav. Stefano, maggiore generale in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo,

esta cav. Giuseppe, id. id. Id.
tannzza cav. Ettore, colonnello di fanterta.
Ravani Corrado, tenente colonnello di fanteria, id. id.

Con decreti 16 e 20 novembre 1920:

ad uffiziale:

Sicardi cav. Francesco, maggiore generale in posizione di servizio
ausillarlo, collocató a riposo,

a cavaliere:

Gandelli Ettore, tenante colonnello di fanteria in postzione di ser-
vizio ansillario, colloenio a riposo.

1:ignetti Guido, capitano di fanteria, colloc4to a riposo.
Hastello Cesnre, id. id. id.
Ofnnnetti P9ntninone. \<T. i<l. id.
Milett Modesto, capitano genio id.
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Con decreto 11 novembre 1919:

(Nella ricorrenza del genetliaco di S. M. ed in considerazione di
11rnghi e buoni servizi):

a grand'uinziale:
Grazioli cav. Francesco, tenente generale.
Vaccari cav. Giuseppe, id.
De Giorgio cav. Antonino, id.

a commendatorei
Resto cav. Enrico, maggiore generale.
Fantoni cav. G1useppe, 14.
Martini cav. Giulio, id.
Cottini cav. Alessandro, id.
Camicia cav. Francesco, id.
Solari cav. Luigi, id.
Gundagrri cav. Camillo, id.
Fimelli cav. Antonio, id.
Lemarchi cav. Ernesto, id
Emo Cnpodllista conte Giorgio, id.
Fochetti cav. Napoleone, id.
Notarangeli cav. Giuseppe, id,

ad ufnzialei

Pelli cav. Roberto, maggiore generale.
Ciecarelli cava Alfonso, id.
Torre cav. Francesco, brigadiere generale.
Spiller cav. Gaetano, Id.
Bertolli caV Giovanni, id.
Poggi cav. Umberto, id.
Rho cav. Michele Eraldo, id.
Gluccone cav. Ernesto, id. '

Goggia cav. Francesco, id.
Tinto cav. Sesto Nicola, id.
Rota cav Alfredo di Giuseppe, 14.
Ponzini cav. Allghiero, id.
Giove caV. Glovanni, id.
Lucchesini cav. Ferdluando, id.
Bosatta rav. Ugo, Id.

Con decreti 15 gennaio; 22, 8 e 16 febbraio; 4 marzo 1920:

a commendatore:

Tamburint cav. Domenico, brigadiere.generale in posizione di ser-
Vizio ausiliario, collocato a riposo.

Russo cav. Carlo, colonnello nel personale permanente dei distretti,
id. id. Id.

Baccialli cav. Giovanni, colonnello di artiglieria, id. id. Id.

ad uffiziale:

Bellavita cav. Emillo, colonnello di fanteria in posizione di ser.
Vizio ausiliario, collocato a riposo.

Ferrart cav. Nicola, 1d. id. id.
Zamboni cav. Filippo, id. id. id.
Lombardi cav. Giovanni, id. id. id.
Pasetti cav. Felice, colonnello del genio, id. id. id.
Cusani "av. Martino, colonnello medico, id. id. id.
Criscuoli cav. Nicola, matigiore medico, id. id. id.
Natoli cav. Francesco, id. id. id.
Carlandi cav. Pietro, tenente colonnello di artiglieria, id. id. id.

a cavaliere:

Casella Carlo, tenente colonnello di fanteria, in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

tJngaro Giovanni, id. id. id. id.
CalAtletti Florio, maggiore, id. id. id.
Bonanomi Enrico, capitano fanteria, collocato a riposo.
Orlandi Oriendo, capitano di fanteria, collocato a ,riposo.
Persico Emilio, capitano cavalleria, id.
Cerulli Giannino, capitano atiglieta id.
Federico Giuseppe idi Villalta del Conti), capitano di artiglieria,

collocato a riposo.
Cesareo Giulio, tenente di cavalleia, collocato a "iposo
Ruoppolo Luigi, tenente di artiglieria, id.

Con decreto 9, 16 maggio; 20 giugno 1920:

a grand'uffiziale:
Baglione cav. Prospero, maggiore generale in posizione di servizio

ausiliario, coBocato a riposo.

a commendatore:

Pistolesi cav. Damiano, maggiore generale in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Zanetti cav. Giuseppe, id. 14. id. id.

ad uffixiale:

Pampinoni cav. Luigi, maggiore generale in postzione di servizio
ausiliarlo, collocato a riposo.

Maugeri cav. Francesco, id, id. id. id.
Gerillo caV. Adolfo, id. id, id. id.
Beneventano nob. dei ba,toni del Bosco cav. Guglielmo, colonnello

di fanteria, id. id. id.
Cancedda cav. Cesare, id. id. id. id.
Magistrati nob. Pietro, colonnello di cavalleria, id. id. id,

a cavaliere:

Gattagriea Nicola Angelo, tenente colonnello nel personale perma-
nente del distretti in posizione di servizio ausiliario, collocato a

riposo.

Su proposta del Ministro per il tesoro :

Con decreti 26 ottobre•; 7, 14 e 18 novembre 1920:

a oommendatore:

Forges Davanzati cav. uff. dott. Enrico. Vice avvocato erariale di
1* classe. oo11eoato a riposo.

ad uffiziale:

Binda rag. cav. Guido.
Balboni Italo, ispettore superiore nel Ministero del tesoro, collocato

a riposo.
Oliva cav. dott. Guido, capo sezione di ragioneria tiel Ministero del

•tesoro, diapensato dal servizio.

a cavaliere:

Melillo Matteo, primo segretario nelle delegazioni del Tesoro, col-
locato a riposo.

Con decreti 16 agosto, 6 ottobre; 19 settembre 1920:

ad uffiziale:

Leoni cav. Attilio,.vice direttore del Credito Italiano, sede di Napoli.

a cavaliere:

Gaviraghi Giuseppe fu Francesco, impiegato del comune di Milano.
Moffa Paolo, già ufficiale d'ordine negli uffici della Corte dei conti.
Norrito Giacomo, ispettore del Banco di Sicilia.
Belgeri Carlo, ispettore della Sezione Pegno del Monte di Pietà di

Milano.
Beretta Luciano, aggiunto capo ufficio della Sezione Banca del Monte
di Pietà di Milano.

Vitale Eugenio Achille, industriale di Torino.
Ferraro Agostino.
Pellegrini Antonio. censore della Banca d'Italia.
Valeri avv. Ferdinando, consigliere provinciale di Grosseto.
Dolfin Giovanni Bortolo.
Cusi Annibale.

Su proposta del Ministro per Fistruzione.
Con decrett 14, 23 settembre 1920:

a cavaliere:

Benedetti Vittorio, ordinatore distributore della Biblioteca Nazionale
Centrale « Vittorio Emanuele » di Roma.

Castellano Giovanni, benemerito dell'istruzione.
Martire Cesare, ordinatore distributore nella Biblioteca Alessandrina

di Roma.
Ponzó Ettore, direttore della scuola tecnica pareggiata di Castel-

nuovo di Carfagnana.
Scorza Gaetano, professore ordinario di geometria superiore nella

Regia universita di Catania.
Tirelli Vincenzo, professore ordinario di lingua italiana nelle scuole

tecniche pareggte di Napoli
Vannini Tomanaso prof. ordinario di matematica nella Regia scuola

normale femminile di Verona.
Viola Alberto, prof. ordinario di materie letterarie nel R: Ginnasio

a Genovesi » di Napoli.
Zimmerl Umberto, prof. ordinario di anatomia normale ed isto-

logia nella Regia scuola superiore di medicina veterinaria di
Torino.

Alfleri Siovanni, prof. ordinario di storia nel Regio istituto tecnico
di Catania.

Calvo Valentino, maestro elementare a Beinasco.
Clerico Secondo, ispettore scolastico provinciale di Massa.
Montanari Uberto, prof. ordinario di costruzioni nel Regio istituto

tecnico di Parma.
Ortolani Tullio, preside del Regio liceo di Rieti.
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Bu proposta .del Ministro per le colonie:
Con decreti &, 22 attobre 1920¾

a commendatore:

Tedeschi cav, uff. Mario, segretario generato del Touring Club Ita-
liano.

De Vita cav. uff, nob. Raffaele fu Francesco, briga(Ílere generale,
Perletti cav. uff. avv. Giuseppe.
Attuto cav. uff. avv. Riccardo di Giuseppe, direttore coloniale.
Del Mar cav. uit. Alfredo fu Emarluele.

ad uffiziale:

Andreini cav. Torquato di Enrico, tenente colonnello nel CC. RR.
Spernazzati cav. Ettore di Achille, tenente colonnello nei bersaglieri,

a cavaliere:

Oliverio dott. Gaspare di Francescantonio, ispettore delle anti-
chità.

Cortella dott. Francesco, capitano medico.
Batier Guido, capitano di fanteria.
Gallarati Scotti conte dott. Gian Giacomo di Carlo, consigliere

aggiunto Ministero colonic

Su proposta del Ministro per la marina:
con decreto 8 ottobre 1920:

a cavaliere:

Balzarotti Andrea, sottotenente di Vascello.
Aonzo Giuseppe, sottotenente di complemento. -

Volpi. Giuseppe, tenente del C. R. E. torpediniere.
Montipò Gino, sottotenente C. R E. timoniere R. N.
Berardinelli Alfre¢o, tenente di vascello.
De Pinedo Francesco, id. id.
Insom Enrico, id, id.
Maddalena Umberto, sottotenente di vascello.
Paterniti Giovanni, id. id.

Su proposta del Ministro per il lavoro:
Con decreti 19 settembre, 7 novembre 1920:

a commendatore:

Sarmelli cav. uff, Luigi, Giugliano in Campania (Napoli).
Le Meglio cav. uff. Giovanni, Napoli.

ad uffiziale:

Beluschi cas. avv. Fausto, Brescia.
Simeone cav. dott. Francesco, capo sezione nel Ministreo per il

lavoro e previdenza sociale.
Sorrentirlo cav. Lorenzo, Torre del Greco (Napoh).
Thaci cav. Vincenzo fu Antonio, Napoli.
Terni cav. Girolamo, direttore generale della società anonima ita-

liana sugli infortuni, con sede in Milano.

a cavaliere:

Bocca ayv. Carlo, industriale, Varesa (Milano).
Forlivesi rag. Remo, sinda'·o di societä industriale, Roma.
Giovannelli Luigt, rappresentante di commerclo, Roma
Soprarli Fermino. industriale, Recanati (Macerntal.

Bergami Etcole, rappresentante di commercio, Napoli.
Fiumi Disma Luigl, industriale in Milano
Pascucci avv. Giuseppe, direttore della Cassa di risparmio di Re-

canati.
Sito ävv. Emilio, industriale in Benevento.

« Silvagni Binglo Guglielmo, industriale, Roma.
Marcello prof. I e>poldo fu Vincenzo, Napoll.
Carling Giovanni fu Franceseos Napoli.
Ligtfori Francesco fu Gennaro, Torre del Greco (Napoli).
Morelli dott. Gabriele addetto al Gabinetto di S. E il Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale.

Acciavatti dott. Appio, addetto al gabinetto id. id.
Í)e Tora Ambrogio, id, Id. Id.
Can dott. Giammaria, primo segretario nel Ministero per 11 lavoro

e la previdenza sociale.
Galli dott. Duitio, attuario nel Ministero per 11 laitoro e la previ-
, renza sociale.
Minetola prof. Silvio, id. id, id.
Castaldo Vincenzo fu Aniello, Acerra (Caserta).
Salvi Nicola di Giovannt, Napoli.
Mazza Crescenzo fu Leonardo. Torre del Greco (Napoli).
Viftoria Eduardo fu Michele, Napoli.
Altidi Atitanio, commerciante, Napoli. ,

t'anýianó Ignazio, commerciante, Napolf.
Bozzelli avv. Ferdinando, Giuglieno in campania (Napoli).

Antonini Luigi Alfredo, industriale iri Milano.
Azzarellt Edoardo, presidente della Associazione negoslanti fornal

e della federazione dei negozianti dei generi alimentari in Roma.
Vuoli avv. prof. Romeo, segretario dell'ufficio provinciale del la•

voro an Roma.
Pessano Antonio, presidênte dell'Associazione degli esercenti di Ba•

vona (Genova).
Cardellini Tazio, direttore generale della Societi anonima.peel'ei

sercizio degli alberghi in Roma.
Moretti Nunzio fu Francesco, industrigle, Napoli.
Strada Primo, industriale, Napoli.
Gennarelli Emilio, id. id.
Fasulo prof. Aristarco di Gaetano, Roma.
Bozzelli Salvatore fu Ferdinando, NapolL
Conterio rag. Alberto, fu .Glacomo, Roma.

LEGGl E DECRETI

RELAZIONE e REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2670.

Scioglimento del Consiglio comunale e della Commissione
amministratrice delle aziende municipalizzate di Torino.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 6 dicembre 1923, sul decreto
che scioglie 11 Consiglio comunale e la Commissiohe am

ministratrice delle,azienûe municipalizzate di Torino.

MAESTA',

In seguito alla mutata situazione politida locale, nel giugno
scorso, 59 degli 80 consiglieri assegnati al comune di Torino presen.
tarono le dimissioni,, sicché; trovandosi la civica rappresentanza
numericamente ridotta nella impossibilità di funzionare, il Pre-
fet1p ßovette affidaTe ad un suo Commissario la temporanea ammi•
nist¾zione' dell'Ente.

Le condizioni dello spirito pubblico nella città non hanno si-
nora consentito, ne consentono tuttora, di convocare i comizi per-
la ricostituzione della rappresentanza elettiva; e poichè non sa-

rebbe conforme a legge protraiTe a tempo indéterminato la gy
stione dell'attuale straordinario amministratore, si rende indispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conversione
in Régio del Commissario prefettizio.

Affinchè la risoluzione dei gravi problemi inerenti alla sistema2
ziope finanziarla dell'Ente ed al riordinamento dei pubblici ser-
vizi possa procedero con organicitå di criterf e uniformità di dirett
tive, alppare altrest necessario affidare allo stesso Commissario
anche la gestione delle aziende municipallzzate, previo sciogli•.
mento della attuale Commisslene amministratrice.

In tale senso. Drovvede appunto lo schema di decreto, che mi
onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà. bol quale, attesa
la complessitå dell'opera cui detto Commissario dovrà attendere,
gli vengono conferitÏ anche i poteri del Consiglio comunale, e gli
viene inoltre consentita, con eccezionale disposizioné in deroga
alle ordinarie norme di legge, la facolta di scee11ere, con l'appro-
Vazione del Prefetto, degli aggiunti che lo coadiuvino nella dire-
zione dei diversi rami della civica azienda e lo sostituiscano in
caso di dssènza o di impedimento.

VITTORIO.EMANUELE. III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

R19 TPITALIA

In virtit della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e provin-

ciale, testo unico i febbraio 1915. n. 148; la legge 29 marzo
1903, n. 108, sulla municipalizzazione dei -pubblici servizi ed
11 relativo regolamento, nonchè il R. decreto 24 settembre
1923, n. 2074;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del' Nostro Ministro Regretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Consiglio comunnle di Torino, è sciolto.
Il signor dott. Lorenzo nobile del baroni La Via è nomi-

nato Commissario per l'amministrazione provvisoria di det-
to Comune, sino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

muuale, ai termini di legge.

Art. 2.

La Commissione amministratrice delle aziende municipa-
lizzate del predetto Comtine è sciolta, e la gestione delle
aziende medesime è afRdata allo stesso Commissario, di cui
dllo articolo precedente.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comiinnle e la facoltà di nominnre, con l'approvazione
del Prefetto, degli aggiunti, scelti fra gli eleggibili a consi-
gliere, per condlavarlo o sostituirlo in caso di assenza od im-
pedimento.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo «e di, farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSollNI.
Visto, il finardasigfilf: OVICT.to.
17egistrato alla Corte del conif, adril 20 dierinbre 1923.
Alti del Governo, registro 219, joglio 145. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 settemare 1923, n. 2674.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio Snanziario 1923·24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIAN DIO E PER VOIß.NTA DEI.I.A KAFJONE

RE D'ITALIA

Vinta la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sqlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per l'istruzior11e pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del.

Pistruzione pubblica, per l'esercizio Snanziario 1923-1924,
sono introdotte le seguenti varinzioni:
Cap. n. 02-bia (di nuova istituzione): « Borse
.di studio nel Collegio comunale di Fano » + L. 350,000
Cap. n. 60 «Sussidi, contributi ed asseggni fissi
a, istituti, ecc. . . . . . . . . . .

- » 250,000
Cap n. 08 « Convitti nazionali, aiuti e sussidi
per lavori, ecc. » . .

.

. . . . . . . .
- » 100,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
equvertito in legge.

Otmliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiatique spetti dF
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, aldt 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- Ds' STEFANI - GENTII.E.

Visto, il Guardasigillf : Ovun.io.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addt 21 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 149. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1928, n. 2675.
Mod18cazione alla denominazione del capitolo n. 100 dello

stato di previsione della spesa del Alinistero del lavori pubblici,
per l'eserciz1o finanzlatio 1923-24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p6r le finanze, i concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla denominazione del capitolo n. 109: « Ricostruzione
nelle tern liberate e redente » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per Pesercizio finan-
ziario 1923-24, è aggiunto: « Interessi sui mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti, agli Enti locali delle provin-
eie di Belluno e di Udine in base al R. decreto 6 ottobre
1921, n. 1120, per opere contro la disoccupazione ».
11 presente decreto sarà comunicato al Parlamento per la

conversione in legge e andra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo clæ il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta utileinle delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
serfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3fossouNI - Da' STEFANI - CARNAZZA.

Visto, il Gtiardagigilli: OVIGl.10,
Itegishalo alla Corte dei cooll, con riserva, addi 21 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 150. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicem'are 1923, n. 2616.
Assegnazione straordinasia di L. 25,000,000 a favore detto

stato di previsione del Ministero della guerra, per l'esercizio ti=
nanziallo 1923-24, per spese derivanti dalla vertenza con la Grecia.

VITTORIO EMANFELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1208;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' autorizzata, ner le spese derivanti dalla vertenza con
la Grecia, l'assegnazione straordina1·ia di L. 2õ,000,000 allo
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stato di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1923-24.
Detta somma è inscritta al capitolo di nuova istituzione

n. T1 ter: « Spese derivanti dalla vertenza con la Grecia, »,
dello stato di previsione predetto, sotto la nuova rubrica:
« Spese diverse ».

Sotto la rubrica stessa s'intende pure collocato il capitolo
n. 74 bis: « Spese per il rifornimento delle dotazioni, ecc. »

istituito con R. decreto 6 settembre 1923, n. 2004.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto,

ove occorra, al trasporto dei fondi inscritti al cennato en-

pitolo n. 74 ter a favore di altri capitoli della parte ordina-
ria e straordinaria dello stato di previsione del Ministero
della guerra per l'indicato esercizio 1923-24.

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento per essere
convertito in legge, e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - DE' STEFANI -- ÛIAS.

Victo, il Guardosigil/¿: Onouo
Registrain alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 dicernbre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 151 -- GRANATA.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2677.

Trasporto di fondi allo stato di previsione della spesa del MI.
nistero delle finanze, da quello dei lavori pubblici, per l'.eser.
cizio 1923·24, per spese di indennitå di missione a funglonari delle
ragionerle centrali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer le finanze, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Allo stanziamento dei seguenti capitoli dei sotto notati

stati di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1923

1924, sono apportate le variazioni per ognuno indicate;

ßtato di previsione del Ministero delic finanze:

Cap. n. 76: « Indennità di viaggio e di soggiorno al perso-
nale delle ragionerie centrali per missioni relative ai pro-

pri servizi, ecc. », aumento di L. 135,000.
ßtato di previsione del Ministero dei lavori pubblici:

Cap. n. 2: « Amministrazione centrale; Personale di ruo-
lo: Indennità di trasferte. ecc. », diminuzione di L. 35.000.
Cap. n. 81 bis: « Ispettorato generale delle ferrovie; Per-

sonale di ruolo; Indennità fisse mensili, ecc. », diminuzione
d: L. 100,000.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento per la

conversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Lifficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

reti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di w
ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 0 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- Da' STEPANI -"OAttNAEEN.

Visto, il Guardasigidt: OVious
Registrato alla Corte det .conti, con riserva, addi 21 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 219, foglio 152. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2078.

Variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministoro
dell'Istruzione pubblida, ¡ier l'esercizio naianziarlo 1928·24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA N DIO Ë l'ICÍt VOIANTÂ DICLLA NA2IONE

RE Ú'1TALIA

· Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'i-

struzione pubblica per l'esercizio finanziario 1923-24, sono
introdotte le varinziorii di eni all'unita tabella firmata, d'or-
dine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, e andrà in vigore 11 giorno stesso della

úna pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente-decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rnecolta niBeinle delle leggi e ilei de-
creti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di os-
dervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, nadl o dicembre 1023.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI - Û1if STËFANI -- Û¾WIIIJC.

Visto, il GuardasfgfUf: OV1GLIO,
Regipirato alla Corte dai conti, con riserva, affd) 21 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 219, fo0lfo 153. - GluNATA.

Tabella delle variationi da introdursi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Istanzione pubblica, per l'eser.
cizio finan2iario 1923-2.1.

3faggiori assegnazioni:
Capitolo n. 23: Amministrazione regionnie scolastica -

Pèrsonale di ruolo . Stipendt, ecc. .
L. 75,000

n. 28: Primi ispettori e ispettori scolastici -

Personale di ruolo - Stipendi, ecc.
.

» 1,500,000
n. 593 Fondazioni scolnstiche o lasciti a van-

taggio dell'istruzione media - Assegni
per posti di siudio liceali .

» 70

n. .63: Istituti di magistero per l'educazione

sica in Roma, Napoli e Torino - Per-

sonale di ruolo, ecc.
.

. . .
• 15,000

n. 66: Convitti naz:onali - Convitto « Principe
di Napoli » in Assisi e collegio-con-
Vitto « Regina Margherita e in Anagni
- Personale di ruolo - Siinendi, ecc » 240,000

n. 70: Educatori femminili - Personale di ruolo

. Stipendi, ecc.
. , a . .

» 125,000



7300 22-zII-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DML REGNO D'ITALIA ---- hT. 300

Capitolo n. 77:. Regie Università e altri Istituti d'istru-
zione universitaria . Stabilimenti
aelentiflei universitari - Segreterie uni-
versitarie • Personale di ruolo, ecc L. 2,100,000

n. 83: Istituti superiori di magistero femmi-
nile di Roma e Firenze . Personale
di ruolo - Stipendi, ecc.

.
. . .

» 60,000
i

.

n. 107: Spese per l'amministrazione, la manu-
tenzione e la custodia dei bent già fa.
centi parte della dotazione della Co-
Tona, ecc. . . . .

. . . • 200,000
a n. 113: Retribuzione alle guardie notturne nel

musei, nelle gallerie, negli scavi di
antichità, ecc.

. . . . . .
» 7R,250

. m a. 115: Paghe, mercedi e indennità agli operai
in servizio dei musei, delle galle-
rie, etc. . . . . • 100,000

a n: 119: Rimhorso al Provveditorato generale
dello Stato delle spese per fltto di 10-
cali occorrenti ad uffici, ecc.

. . .
» 8,500

a n. 1¾: Spesa per 11 pagamento degli stipendi e

delle retribuzioni dovute al personale
dell'Amministrazione della Real Casa
ipassato in servizio dello Stato, ecc. » 65,000

Totale delle maggiori assegnazioni . .
. L. 4,860,800

Dimintizioni di stanziamento:

Capitolo n. 29: Direttori didattici governativi - Personale
di ruolo - Stipendi, ecc. . . .

- 1,500,000
a n. 31: Indennità per l'esercizio delle funzioni

dei direttori didattici governativi e per
ogni incarico, ecc.

. . . . .

• 400,000
-

a n. 51: Scuole medie governative - Stipendi ed
altri assegni contemplati dalle leggi
organiche, ecc.

. . . . .
» 2,500,000

e n. 02: Borse di studio e sussidi ad alunni ed
alunne delle scuole magistrali ed ai
maestri della Sardegna, ecc. . . .

» 1.30,000
a n. 129: Indennità mensile a favore dei salariati

dello Stato (decreti Reali 4 settembre
1919, n. 1738, ecc). . .

.
. .

» 400,000
e n. 131: Quela a carico dello Stato per 11 spaga-

mento degh interessi dei mutui di fa-
vore concessi ai Comuni di cui all'ar-
ticolo 78 della legge 15 luglio 1906,
n. 385, ecc.

. . . . . .
. » 70,000

» n. 132: Quota a carico dello Stato per 11 paga-
mente degli interessi dei mutui di fa-
Vore concessi ai Comuni di cui all'ar-
ticolo 77 della legge 15 luglio 1906,
n. 383, ecc. . . . . . . » 15,000

e n. 133: Concorso dello Stato per il pagamento
degli interessi del mutui che i Comuni
contraggono per provvedere all'acqui-
sto delle aree, alla costruzione, ecc. .

» 1,000,000
e n. 137: Contributo dello Stato al pagamento

degli interessi sui prestiti per le spese
di costruzione di ediflei scolastici, ecc. 36,800

e n. 189: Concorso dello Stato per il pagamento
degli interessi dei mutui che le Provin-
ele ed i Comuni contraggono per prov-
vedere alla costruzione. all'amplia-
mento ed al restauro degli edifici de-
stinati all'istruzione secondaria clas-
sica, eee. . . .

.
.

. .
600.000

m
. n. 141: Concorso dello Stato per il pagamento

degli interessi det mutui che il comune
di Nanoli ipuò contrarre con la Cassa
depositi e prestiti iper la costru-
zione, ecc.

.
. . . . 200,000

Totale delle diminuzioni di stanzismento
.

. . L. 6,891,800

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2679.

31aggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa
del Alinistero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario
1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Allo stato di previsione della spesa del Ministero tiel-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1923-2‡, sono
apportate le maggiori assegnazioni di cui all'unita tabella

firmata, d'ordine -Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ilato a Roma, addì 4 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELI
.

31USSOLINI - I)E' STi:FANI - GENTILll.

Visto, il GuardasiUilli: OVIGLIO
L ,istrato alla Corte dei conti. con riserva, addi 21 dicembre 1920.
Atti del Governo, registro 210. foglio 15& - GMNAR.

Tabella delle maggiori assegnazioni da appottarsi allo stato di
previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica,
per l'esercizio finanziario 1923=24.

Cap. n. 10. - Indennità e spese per ispezioni, mis-

sioni, congressi, ecc. . . .
.

. . .
L 100,000

Cap. n. 11. - Indennità, diarie, gettoni di presenza a

membri di Consigli, ecc.
. .

. .
.

.
80,000

Cap. n. 12. -- Indennità di trasferimento
. . .

1,500.000
Cap. n. 129 bis (di nuova istituzione). - Indennits

al personale avventizio e straordinario licenziato
dal servizio (art. 3 del R. decreto 28 gennaio 1923,
n. 127) . . . . . . . . . .

1.570.000
Cap. n 148 ter (di nuova istituzione). -- Somma do-

vuta all'Amministrazione ospitaliera di Palermo a

saldo del suo credito per il mantenimento delle
cliniche universitarie di quella città negli eser-
cizi 1917-18, 1918-19 e 1919-20

. . . . .
157,000

Cap. n. 155 bis (di nuova istituzione). -- Spesa per
l'acquisto dell'area in comune di Nervesa sulla
quale sorge il mollumento al maggiore France-
sco Baracca

. .
» 8,000

Cap. n. 166 (aggiunto). - Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese generali degli stati di previ-
sione della spesa, ecc. . . . . . . .

» 111,000

Totale
.
L. 3,526,000

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re: Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'istruzione pubblica Il Ministro per l'isfruzione pubblica:
GENTILE. GENTILE.

Il Ministro per le finan e: Il Ministro per le fD'ante:
DE' STEFANI. « DE' STEF.tNI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2681.
Concessione di un contributo straordinario a favore del co=

inune di Iteggio Calabria, per spese dipendenti dal terremoto
del 28 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposka del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A favore del comune di Reggio Calabria è autorizzato, in-
dipendentemente dalle erogazioni sul fondo stabilito all'ar-
ticolo 10 del testo unico di legge 19 agosto 1917, n. 1399, e
disposizioni successive, per provvedimenti in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908, un contributo straordi-
nario di L. 2,108,300;
Detta somma sarà .stanziata con decreto del Ministro per

le finanze nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno per l'esercizio finanziario 1923-24.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 21 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 219, foglio 156. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2680.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per
l'esercizio -1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propsta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in·

ierno, per l'esercizio finanziario 1923-24, sono mtrodotte le
variazioni indicate nella tabella annessa al presente decre-

to, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 380,000

per il rimborso all'Opera nazionale di patronato « Regina

Elena » della spesa liquidata a tutto il 30 giugno 1923 per
la protezione e la tutela dei minorenni abbandonati in se-

guito al terremoto del 13 gennaio 1915.
Detta somma è inseritta alla competenza del capitolo ag-

giunto n. 204 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1923-24 la cui
denominazione è modificata come appresso: « Saldo di spese
residne rignardanti la beneficenza pubblica dell'esercizio
1922-23 e retro ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE' STeirAur.
Visto, il Guardasigillt: Ovi6uo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 155. - GRANATA.

Tabella delle variazioni
allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1923•24.

Nuove e maggiori assegnaziont:
Cap n. 4. - Consiglio di Stato - Personale, ecc.

.
L. 50,000

Cap. n. 19. - Spese casuali . . . . . .
» 50,000

Calp. n. 32. - Indennità di residenza e di alloggio ai
prefetti ..........» 13,730

Cap. n. 92 bis (di nuova istituzione). - Custodia, im-
ballaggio, trasporto e manutenzione delle armt e

munizioni sequestrate ai privati , , , . • 40,000

L. 153,730

Diminuzione di stanziamento:

Cap. n. 1.- Personale dell'Ammit11strazione civile, ecc. L. 50,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Presidente del Consiglio del Ministri
Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.
Il Ministro per le gnanze:

DE' STEFANI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2683.

Variazioni, concernenti spese varle, nello stato di previsione
della spesa del Alinistero dell'economia nazionale, per l'eserci.
zio finanziario 1923.24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Visti i decreti Reali E luglio e 10 settembre 1923, nn. 1439

e 2050 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio-

nale:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Ai seguenti capitoli dello stato di previsione dell'entrata
per l'esercizio finanziario 1923-24 sono introdotte le varia-

zioni qui appresso indicate:
Capitolo n. 112 bia: Rimborso dalle Amministrazioni cen-

trali dello Stato, ecc. + L. 25.000 ;
Capitolo n. 112 quater: Rimborso dalle Amministrazioni

centrali dello Stato, ecc. - L. 60,000.

Art. 2.

Al sotto notati stati di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1023-2-1 sono introdotte le variazioni per

ognuno di essi indicate:

Ministero dclic finanec:
Capitolo n. 205: Spese d'ufficio, di cancelleria, <Pillumi-

nazione, ecc. ÷ L. 25,000 ;
Capitolo n. 207: Spese per le automobili per i servizi

centrali - L. 69,000.
Ministero dell'cconomia nazionalc:

Capitolo n. 3: Assegni ed indennità di missione, ecc.
- L. 33,000 ;

nipitolo n. 4: Rimborso al Provveditorato generale dello
Stato per spese di automobili, ecc. - L. 09,000 ;
Capitolo n. 13: Rimborso al Provveditorato generale dello

Stato per spese di ufficio, ecc. + L. 25,000 ;
Capitolo n. 62: Spese per il funzionamento dei depositi

di alimentazione dei cavalli, ecc. - L. 200,000;
Capitolo n. 120: Assegni ed indennità di residenza agli

addetti ed agenti commerciali all'estero + L. 200,000;
Capitolo n. 127: Spese d'impianto per nuovi nillei di ad-

detti commerciali - Spese d'afficio, ecc. + 595,000;
Capitolo n. 127 ble (di nuova istituzione) : Rimborso di

spese per le delegazioni commerciali all'estero a saldo delle

gestioni riferibili agli esercizi finanziari 1922.23 e retro,
con lo stanziamento di L. 55,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrA in vigore il giorno stesso della

sua pubbÌicazione nella Gazacita Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI --- ÛOBRINO.

Visto, fi Guardasiqilli: OviGLio.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 dicembre 1923.
Atti del coverno, regtstro 210, foglio 158. - GitANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1923, n. 2684.

Maglori assegnazioni e dindruzioni di stan7iamento nello
stato di previsione detta spesa del Ministero delle Onanze, per
l'esercizio 1923-24, per spese varie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Vista la legge 1T giugno 1923, n. 1263;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. 112 ter: « Rimborso dalle
Amministrazioni centrali dello Stato al Provveditor:ito ge-
nerale, ecc. » dello stato di previsione dell'entrata per l'e-
sercizio finanziario 1923-24, è aumentato della somma di

L. 25,000.
Art 2.

Nello stato di previsione della spesa del 3Iinistero delle
tinanze per l'esercizio finanziario 1923-24, sono apportate le

seguenti variazioni:
In aumento:

Cap. n. 52 « Assegni e indennità di missione
al personale dell'ufficio di Presidenza del
Consiglio dei 31inistri » .

L 40,000
Cap. n. 55 « Rimborso al Provveditorato ge

nerale dello Stato per spese di registri,
ecc. » . .

»
.

25,003
Cap. n. 59 « Spese pel servizio araldico » . . » ? 000

Cap. n. 97 « Indennità di tramutamento agli
impiegati, ecc. » .

.
> 25,000

Cap. n. 115 « Retribuzione al personale avven-

tizio, ecc. » . . . . . . . . . . . » . 15,000
Cap. n. 130 « Spese e rimunerazione per le e-

strazioni, ecc. »
.

. . . . . . .
. 100,000

Cap. n. 151 « Aggi, indennità e premi diver-
si, ecc. » . .

. . . . . . . . . . 1.000,000
Cap. n. 151 « Indenuità di viaggio e di soy

giorno, ecc. » . . . . . 300,000
Cap. n. 205 « Spese d'uflicio, di cancelleria, il

luminazione, ecc. » » 2,000,000
Cap. n. 200 o Spese per registri, moduli, car

ta, ecc. »
.

. . .
. . .

. .
. . . ‡,525,000

Cap. u, 209 « Spese di gestione dei magazzini
compartimentali, ecc. » . . 30,000

Cap. n. 329 (modificata). Alla denominazione
è aggiunta l'indicazione della spesa « per
servizi di vigilanza notturna permanente
ai locali dei depositi e sezioni di depositi
da affidare ai privati » .

Cap. n. 333 « Rimhorso al Ministero delle po-
ste e dei telegrati della spesa derivaute
dalla esenzione di tassa sui vaglia, ecc. » LW,000

Cap. n. 338 « Spese permanenti e transitorie
occorrenti alla gestione del ellinino, ecc.» 35,000

Cap. n. 393 (modificata). « Dazi doganali. spe-
se di assicurazione espere di trasporto
per le merci consegnate dagli Stati ex-ne-
mici a titolo di risarcimento, in base ai
trattati di pace »

. . » 15,000,000
Cap. n. 395 XIV (nuovol « Rimborso alla Ban-

ca d'Italia delle spese per l'allestimento
dei biglietti da L 25, assunti a carico
dello Stato » • » 2,000,000

Cap. n. 443 bis (nuovo) « Rimborsi per stipen
di ed assegni fissi corrisposti dalle auto
rità militari agli ulticiali medici richia
mati dal congedo, per far parte delle
Commissioni mediche istituite dal R. de
creto 12 luglio 1923, n. 1401. che approva
la riforma delle pensioni di guerra n

- a 300,000
Cap. n. 156 quater (modificata). « Spese per

il funzionamento degli utlici procineja¡¡
per le pensioni di guerra - Spese per il
funzinmunento del Comitato e delle Com-
missioni d eni neli articoli 51, 56 e 37
del R. decreto 12 luglio 30?3, n. 3101 -

Competenze, indennità, diarie e rimborso
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di spese di viaggio per i membri - anche
estranei all'Amministrazione - del Comi-
tato, delle Commissioni predette, delle al-
tro Commissioni che occorresse costituire
per il servizio delle pensioni di guerra e

per le autorità sanitarie locali, delegate
ai sensi del penultimo comma del citato
articolo 57 - Spese per visite mediche al-

l'estero » . . .
. .

. . . . . . . » .",000,000
Cap. n. 463-quater (modificata). « Premi di o-

perosità e di rendimento al personale di
ruolo e fuori- ruolo e retribuzioni al per-
sonale giornaliero per lavori di revisione

delle contabilità e preparazione di paga-
menti di rendite nominative, da effettuar-
si presso la ragioneria centrale del De-

bito pubblico » . . . .

Cap. n. 183 (inodificata). « Spese per le agen-
zie all'estero, incaricate della vendita dei

tabacchi lavorati nazionali, comprese le

spese per imballaggio, trasporti, assicura-
zioni, dazi doganali. tasse interne di ven-
dita ed altre accessorie da sostenersi nei
vari Stati esteri » . .

» 1,000,000

Totale degli aumenti L. 28,944,000
In diminuzione:

Cap. n. 12 « Interessi di buoni del tesoro
triennali e quinquennali, ecc. »

. . . . L. 18,869,000
Cap. n. 1G1 « Fondo per premi da ripartire

tra gli impiegati dell'Amministrazione

provinciale del registro e delle ipoteche.
ecc.» .............» 875,000

Cap. n. 170 « Spese per l'accertamento, la ri-
scossione, ecc., delle tasse di bollo, ecc. » » 250,000

Cap. n. 208 bis « Spese generali di esercizio
dell'Offi ina carte valori. ece » . . . . > 2,000,000

Cap. n. 210 « Indennità di viaggio e di sog-
iorno, ecc. » . . . . » 30,000

Cap. n. 227 « Fondo da ripartire fra gli im-
piegati dell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette. ecc. » . . . . .

, 1,750,000
Cap. n. 298 be a Premi di operosità e di ren-

dimento al personale centrale e provin-
.ciale dell'Amministrazione dei monopoli » » 875.000

Cap. n. 306 o Compra di tabacchi,,eee. »
. . 9 200,000

Cap. n. 440 « Pensioni privilegiate di guer-
ra, ecc. » . . . . . » 2,500,000

Cap. n. 473 ter « Spese per trasferimento de-

gli utlici giudiziari soppressi » . . -. . 2,400,000

Totale delle diminuzioni L. 29,309,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gaz:cita Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñieinle <lelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --· DE' STEFANI.
Vido, il Guartfasinfili: OVIGuo.
Ilet;Istrato alla Carte dei con/f. con riserva, add) 21 dicembre 1923.
Illi dgl Governo, registro $19, foglio 1ß9. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 9 dicembre 1923, n. 2685.
Variazioni ai bilanci delle Amministrazioni del fondo per il

culto e del fondo di heneficenza e di religione nella città di
Itoma, per I esercizio finanziario 1923-24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1023, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. 113: « Rimhorsi e con-
torsi diversi, ecc. » dello stato di previsione dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1923-24, è aumentanto della somma

di L. 6000.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero per le
finanze è istituito il capitolo n. 75 bis . « Premi di operosità
e di rendimento al personale delle ragionerie centrali, per
lavori a cottimo eseguiti presso la Direzione generale del
fondo per il culto » con lo stanziamento di L. 6000.

Art. 3.

L'Amministrazione del fondo per 11 culto, d'intesa evi
Ministeri degli affari esteri e delle colonie, è autorizzata a
concedere, per la durata dell'esercizio finanziario 1993-21,
i sottoindicati assegni:

L. 3GOO, alla parrocchia di Oattavia (Rodi), a titolo di

congrua, di ulticiatura e di manutenzione di quella chiesa;
L. 12,000, per concorso nelle spese di mantenimento e di,

nificiatura di chiese aperte al culto cattolico nella Colonia
Eritrea, in aggiunta all'assegno di L. 12,000, di cui già
sono dotate:

L. 25.200 complessive, a titolo di congrun. di uf!!cia-
tura e di manutenzione delle chiese delle parrocchie di Zuara
(Tripolitania), Bengasi, Berca, Merg, Cirene, Derna e. To-

bruk (Cirenaica) in ragione di L. 3000 ciascuna.

Art. 4.

Nello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione
del fondo per il culto per l'esercizio finanziarid 1923 24,
sono introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella A,
firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 5.

Negli stati di previsione dell'entrata e della spesa del·

l'Amministrazione del fowlo di beneficenza e di religione
nella città di Roma. per l'esercizio finanziario 1923-21, sono
introdotte le variazioni contenute nell'unita tabella B, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrA in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo clie il presente decreto. monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- DE' ÑTEFANI -- OvicLIo.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 dicembre 1923.
Atti del Govetno, registro 219, fagno 160. - GP.ANATA.

TABELLA A.

Tabella di variazioni allo stato di previsione
della spesa dell'Amministrazione del fondo per il culto

per l'esercizio finanziario 1923=24.

Maggiori assegnazioni:
Cap. n. 2. -- Retribuzione al personale straordinario ed

avventizio nella sede rentrale e in Provincia, ecc. L. 500

Cap. n. 4. - Sussidi al personale in attività di servizio 5,000
Casp. c. 5. - Sussidi ad unpiegati cessati ed alle

loro famiglie . . . . . . . . .
5,700

Cap. n. 9. -- Spesa di affitto, manutenzione e adatta-

mento dei locali, ecc.
. . . . . .

. 5,500
Cap. n. 27. - Eventuale concorso del Fondo per 11 culto
nell'ufficiatura e nel restauro di chiese . . . .

50.000

C'tp n. 30. - Assegni per ufficiatura di chiese e cappelle
aperte al culto cattolico nelle Colonie italiane, ecc. .

40,800

Cap. n. 42. (Modificata la denominazionel - Concorsi e

sussidi per spese di culto e di propaganda reli-

giosa nelle Colonie e all'estero . . . . . 20,000
Cap. n. 46. -- Spese per riparazioni ad edifici ex dema-
niali e di Enti ecclesia.stici di Regio patronato . .

'>0,000
Cap. n. 49. - Rimborso allo Stato delle spese ordinarie

per il personale della ragioneria centrale, ecc. .
. 6,000

Cap. n. 53. (Modificata la denominazi.one) - Concorsi e

sussidi per spese di riparazione ad edifici ecclesia-
stici anche non dipendenti dal. Fondo per il culto

danneggiati dalla guerra . . . . . . .

Cap. n. 55. - Indennità temporanea mensile al perso-
Rale straordinario, avventizio od assimilato, ecc. 12,000

Totale delle maggiori assegnazioni . . .
L. 166.000

Diminutioni di stanziamento:

Cap n. 13. - Compensi ai ricevitori del registro e del
demanio per i servizi di riscossione e pagamento
dell'Amministrazione del fondo per il culto, in so-

stituzione dell'aggio di riscossione.
.

.
.

.
. .

L 6.000

Cap. n. 25. - Annualita ed altri pesi inerenti al patri
monio degli Enti soppressi, ecc. . . . .

.
50,000

Cap. n. 33. - Supplemento di assegno ai vescovi in di-
pendenza dell'art. 19 della legge 15 agosto 1867, ecc. 130,000

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . .
L. 186,009

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

H Ministro per la giustizia e gli affari di culto·
Ovrot10.

Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

TABELL\ 11.

Tabella di variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della

spesa dell'Amministrazione del fondo di beneficenza e reli=

gione nella città di Roma, per l'esercizio finanziario 1923=24.

ENTRATA,

Maggiori entrate:

Cap. n. 6. - Ricuperi e proventi diversi . .
L. 60,000

SPESA.

Alaggior¿ assegnazioni:

Cap. n. 15. - Versamento all'Erario delle ritenute ope-
rate per suo conto sui pagamenti effettuati, ecc. .

L. 60,000
Cap. n. 21. - Assegni per pigioni di locali ad uso di abi-

tazione delle monache, ecc. .
. . . . .

» 13,500

Totale delle maggiori assegnaZioni . . .
L. 73,500

Dintinazioni rl¿ stanziamento:

Cap. n. 5. - Premi di operosità e di rendimento at

personale, ecc.
.

. . . .
.

. . .
L. :>.000

Cap. n 22. - Supplementi olt conµrna ai parroci (spese
fisse ed obbligatorie). . . . . . . . 1,400

Cap. n. 23. -- Spese casuali .
. .

. . . .
ß,o00

Cap. n. 24. - Restituzione di somme indebitamente con-
seguite ed altre spese stroonlinarie diverse, ecc. . » 600

Totale delle diminuzioni fli stanziamento
. .

L. 13,500

RIASSUNTO.

Entrata: aumenti
. . . . . . . . . .

L 60,000
Spesa: aumenti

. . . .
L. 73,500

.
dinlinuZIOni

. . .

- 13,500
-- - Pareggio » 60,000

Visto, d ordine cli Sua Maestá il Re:

Il 3?inistro per la giustizia e gli affari di culto:
OVIGLIO.

Il Ministro per /c finanze:
DE STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1923, n. 2687.

Aumento del limite massimo per pensioni d'autorità da con=

cedersi dal Ministero degli affari esteri, per l'esercizio 1923-24.

VITTORIO EMANUELE III

PEP GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con 11 Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro ad interim per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il limite massimo per le pensioni d'autorità da concedersi

dal Ministero degli affari esteri, per l'esercizio 1923-24, ò

aumentato di L. 100,000.

Questo decreto sarn presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Refistrato alla Corte del conti, con riserda, addi 21 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 162. -- GRANATL
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REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2688.
Modificazioni all'ordinamento dell'Istituto nazionale di cre.

dito per la cooperazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la. legge 7 aprile 1921, n. 456;
Visti i Regi decreti 31 luglio 1921, n. 1073 e 29 ottobre

1922, n. 1531;
Visto il testo unico approvato col R. decreto 9 aprile 1922,

n. 932 ;
Visto il R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Att. 1.

L'Istituto nazionale di credito per la cooperazione è auto
rizzato a compiere direttamente tutte le operazioni di cre-
dito agrario consentite alla Sezione autonoma di credito
fondiario e agrario istituita presso l'Istituto medesimo a

norma dell'art. 90 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932, fatta
eccezione per le operazioni di mntui ipotecari di cui al
capo IV del testo unico precitato, le quali restano riservate
alla Sezione predetta.
Il contributo dello Stato di L. 25 milioni al capitale di

fondazione della Sezione autonoma di credito fondiario ed

agrario va ad aumento del capitale dell'Istituto nazionale
di credito per la cooperazione, che su di esso continuerà a
non corrispondere nè interessi, nè dividendo sugli utili di
bilancio.
Ë pure trasferita all'Istituto nazionale di credito per la

cooperazione la anticipazione di L. 50,000,000 prevista dal-
l'art. 101 del testo unico 9 aprile 1922. n. 932. a favore della

sopra richiamata Sezione di credito fondiario e agrario, fer-
me rimanendo le condizioni di legge che regolano la detta

anticipazione.
I 25 milioni di contributo dello Stato aggiunti al capi-

tale di fondazione dell'Istituto e i 50 milioni di anticipa-
zione trasferiti alPIstituto medesimo, di cui al comma 2 e 3
del presente articolo, devono essere destinati gsclusivamente
ad operazioni di credito agrario di esercizio a favore delle
coon -tive agricole di quálunque specie e delle Università

agrarte.

Art. 2.

L'attuale Sezione autonoma di credito fondiario ed agra-
rio e la Sezione autonoma per l'esercizio del credito edilizio

presso l'Istituto nazionale di credito per la cooperazione,
formano una unica « Sezione autonoma di credito fondia-
rio» costituita in Ente morale antonomo, con patrimomo
reparato e gestione distinta dall'Istituto nazionale di credito

per la cooperazione.
La Sezione autonoma di credito fondiario compie:
a) le operazioni di prestito e di mutui ipotecari per co-

struzione ed acquisto di case popolari ed economiche ai ter-
mini del R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318, concernente
provvedimenti per le case popolari e per l'industria edilizia,
nonchè delle successive disposizioni in materia;

b) le operazioni di mutui ipotecari ai mensi dei capi IV
eX del testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agra-
rio approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932.

I partecipanti delle due sezioni divengono partecipanti
della Sezione autonoma di credito fondiario.

Le attuali Sezioni autonome di credito fondiario ed agro
rio e per l'esercizio del credito edilizio cesseranno di fun.

zionare alla data di costituzione della Sezione predetta, 14

quale si intenderà surrogata in tutti gli obblighj e diritti
derivanti dalle operazioni sino allora compiute dalla Sezione
di credito edilizio e dalle operazioni di cui alla lettera b)
del presente articolo compiute dalla Sezione di credito fon-

diario e agrario. Per tutte le altre operazioni di credito
agrario compiute dalle Sezioni di credito fondiario e agra-

rio, si intenderà invece a questa surrogato, in tutti gli ob-
blighi e diritti da esse derivanti, l'Istituto nazionale di cre-
dito per la cooperazione.

Art. 3.

Il fondo di dotazione della Sezione autonoma di credito

fondiario è di L. 55,500,000, costituito per L. 30,500,000 dal-
l'attuale ca.pitale di fondazione della Sezione autonoma per
Pesercizio del credito edilizio e per L. 25,000,000 dal con,
tributi dell'Opera nazionale dei combattenti e della Cassa
nazionale delle assicurar.iuni sociali al capitale dell'attuale
Sezione autonoma di credito fondiario ed agrario.
I fondi di riserva delle due sezioni sono pure conferiti

alla Sezione autonoma di credito fondiario. La Sezione di
credito fondiario in corrispondenza dei mutui concessi può
emettere obbligazioni a saggio non superiore al 6 % fino al-
l'ammontare di otto volte il suo capitale di dotazione.
La Sezione di credito fondiario può emettere obbligazioni

anche in dipendenza di operazioni di mutuo per le quali non
sia concesso il contributo dello Stato nel pagamento degli
interessi, purchè la somma mutuata non ecceda il 50 % del
costo effettivo o del valore di stima delle costruzioni o dei
fondi rustici.
Le obbligazioni non garantite dal contributo dello Stato

costituiranno una serie a parte.
L'esenzione dalla imposta di ricchezza mobile, concessa

per le operazioni di mutuo della Sezione per l'esercizio del
credito edilizio a norma del R. decreto 30 novembre 1919,
n. 2318, si applica a tutte le operazioni di mutuo della Se-
zione autonoma di credito fondiario.

ATt. 4.

Le obbligazioni emesse dalla Sezione autonoma per l'eser-
cizio del credito edilizio saranno ritirate e sostituite con ob.
bligazioni della nuova Sezione autonoma di credito fondia-
rio secondo le norme che saranno stabilite con apposito de-
creto Reale, promosso dal Ministro per l'economia nazio-
nale. su proposta del Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto nazionale di credito per la cooperazione.

Art. 5.

L'Istituto nazionale di credito per la cooperazione e la
Sezione autonoma di credito fondiario sono rette da un

unico Consiglio di amministrazione costituito con decreto
Reale su proposta del Ministro per l'economia nazionale, e

composto di un presidente e di 17 membri; dei quali due in
rappresentanza del Ministero dell'economia nazionale e due
in rappresentanza del Ministero delle finanze, designati dai
rispettivi Ministeri; tre scelti dal Ministro per l'economia
nazionale di concerto col Ministro per le finanze, tra persone
di speciale competenza in materia di credito e di ammini-
strazione; dieci designati dai partecipanti con le norme

che saranno stabilite dallo statuto. Tli questi, due saranno

designati dalla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali,
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uno dall'Opera nazionale per i combattenti ed uno dall Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni.
Il presidente del Consiglio di amministrazione sarà no-

minato con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'e-

conomia nazionale, e potrà essere scelto tra persone non ap-
partenenti al Consiglio.
Il Ministro per l'economia nazionale nomina pure due

vice-presidenti scelti in seno al Consiglio.

Art. 6.

Sono istituiti in seno al Consiglio di amministrazione due
Comitati esecutivi, uno per l'Istituto nazionale di credito

per la cooperazione, l'altro per la Sezione autonoma di cre-
dito fondiario.
Il Comitato esecutivo dell'Istituto nazionale di credito per

la cooperazione è composto del presidente, di quattro mem-

bri nominati anno per anno dal Consiglio, di un consigliere
rappresentante del Ministero dell'economia nazionale e di
un consigliere rappresentante del Ministero delle finanze.

Il Comitato esecutivo della Sezione autonoma di credito
fondiario è composto del presidente, di due membri nominati
anno per anno dal Consiglio, di un consigliere rappresen-
tante del Ministero dell'economia nazionale e di un consi-

gliere rappresentante del Ministero delle finanze. I membri
dei due Comitati, nominati dal Consiglio di amministrazio-
ne, saranno scelti con particolare rignardo ai rappresentanti
degli Enti partecipanti al capitale di fondazione rispettiva-
mente dell'Istituto nazionale e della Sezione autonoma.
Le attribuzioni del Consiglio di amministrazione e dei Co-

mitati esecutivi saranno determinate con apposito Regio de-
creto promosso dal Ministro per l'economia nazionale di con-
certo col Ministro per le finanze, su proposta del Consiglio
di amministrazione dell'Istituto.
L'attuale Consiglio di amministrazione sarà rinnovato a

norma dell'articolo precedente entro un mese dalla pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Art. 7.

Un unico Collegio di tre sindaci effettivi e tre supplenti
esercita le funzioni indiente nell'art. 184 del Codice di com-
mercio, per l'Istituto e per la Sezione autonoma.
Uno dei sindaci effettivi e uno dei supplenti sono nominati

dal Ministro per l'economia nazionale, scegliendoli tra i fun.
zionari del Ministero.
Un altro sindaco effettivo ed il secondo supplente sono

scelti dai partecipanti con le stesse norme stabilite per la
nomina dei loro rappresentanti nel Consiglio di ammini-
strazione.
Un terzo sindaco effettivo ed il terzo supplente sono no-

minati dal Ministro per le finanze. Ad esso è attribuito il
còmpito di controfirmare le obbligazioni emesse dalla Se-
zione autonoma di crerlito fondiario.
I sindaci durano in carica un anno e possono essere ri-

confermati.

Art. 8.

Gli utili de1Pesercizio, depurati dalle spese e perdite, sono
ripartiti per ciascun bilancio nel modo seguente:
Per l'Istituto: è prelevato il 30 o/o da assegnarsi al fondo

di riserva; sul residuo è corrisposto, in ragione del capitale
versato, un dividendo non superiore al 6 y : dell'ulteriore
eventuele residuo il 25 o e devoluto a sconi rivolti all'in-
creutento ed al perfezionamento tecnico della cooperazione

secondo le norme che saranno stabilite nello statuto, e l'al-
tro 75 6/, ad aumento della riserva straordinaria dell'Isti-
tuto.

Nessun dividendo sarà attribuito alla quota di capitale
di cui al 2° comma dell'art. 1, conferita dallo Stato senza

corresponsione di interessi.
La quota degli utili spettanti allo Stato per ciascun eser-

cizio, fino a quello del 1933 inclusivo, sul contributo di
200 milioni al capitale dell'Istituto, assegnato con legge
i aprile 1921, n. 456, sarà demandata ad un fondo di ri-

serva.

Quando il fondo di riserva ordinario avrà raggiunto una
somma complessiva corrisp<mdeute all'intero capitale ver-

sato dall'Istituto, saranno riversati i fondi dello Stato e le
ouote dei partecipanti all'Istituto stesso, m misura propor-
zionale. con somme prelevate dagli utili regolarmente ac-

certati, in base a un piano di ammortamento da approvarsi
dal Ministro per i economia nazionale di concerto col Mi-
nistro per le finanze.

Le perdite accertate e non ammortizzate al 31 dicembre

1923, potranno venire ripartite nei sette esercizi successivi
ed ammortizzate gradualmente.
Per la Sezione autonoma di credito fondiario: è prele-

vato il 30 /a da assegnare al fondo di riserva speciale della
Sezione; sul residuo è corrisposto, in ragione del capitale
versato, un dividendo non superiore al 6 S/o ; reventuale ec-

cedenza è assegnata ad un fondo di riserva straordinarin
della Sezione.
Oltre le spese speciali della Sezione sarà a carico della

medesima una quota delle spese generali dell'Istituto na-

zionale di credito per la cooperazione, da determinarsi dal
Consiglio di amministrazione su proposta del Comitato della
Sezione.

Art. 9.

La vigilanza sull'Istituto nazionale di credito per la coo

perazione e sulla Sezione autonoma di credito fondiario

spetta al Ministero dell'economia nazionale, il quale la ever-

citerà di concerto col Ministero delle finanze nei modi e nelle
forme che saranno stabiliti con decreto Reale, promosso dal
Ministro per l'economia nazionale di concerto con quello
per le finanze.
Con lo stesso decreto saranno approvati, sentito il Con-

siglio di Stato, gli statuti orŒanici che dovranno essere de-
liberati dal Consiglio di amministrazione, rinnovato ai sensi
del presente decreto, entro due mesi dalla data di pubblica-
zione di quetto nella Gazactta Ufficiale del Regno, in sosti-
tuzione degli statuti oggi in vigore per l'Istituto medesimo
e per le attuali Sezioni autonome per l'esercizio del credito
edilizio e per il credito fondiario ed agrario.

Art. 10.

In quanto non sia diversamente disposto nel presente de-
creto, rimangono in vigore le disposizioni del R. devra to
31 luglio 1921, n. 1073, che reca provvedimenti per l'Isti-
tuto nazionale di credito per la cooperazione, nonchè quelle
del R. decreto 30 novembre 1919. n. 2318, e del testo unico
approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 032, circa le ope-
razioni di credito edilizio e di credito fondiario ed agrario.

Art. 11.

Le operazioni di trasferimento o di diversa assegnazione
di capitali dinendenti dalle dispos½ioni del presente deersta
sono esenti da qualunque tassa od imposta, ferme restando
le disposizioni del R. decreto 11 febbraio 1023, n. 282.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛORBINo - Dic' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGI.IO,
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicernbre 1923.
Atti del Governo, re0istro 219, foglio 163. - GluNATA.

RELAZlONE e ILEGlO DECItETO 6 dicembre 1923, n. 2697.
Iliforma delle tasse sui contratti di borsa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272, sull'ordinamento

delle borse di commercio e della mediazione e sulle tasse per
i contratti di borsa;
Visti i decreti Luogotenenziali 12 dicembre 1918, n. 2085,

e 1° maggio 1919, n. 772, relativi alla tassa sui contratti di
borsa ;
Ritenuta l'opportunità di procedere alla riforma della tas-

sa anzidetta;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per le finanze, di concerto col Ministro per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le finanze a
Sun Maestà il Re, in udienza del 6 dicembre 1923, sul de
creto che provvede alla riforma delle taase sui contratti
di borsa.

SIRE,

La tassa sui contratti di borsa viene ora corrisposta nella misura
stabilita con l'art. 1 del de:reto Luogotenenziale 12 (licembre 1918,
n. 2085. e don I altro' dëereto Ludgotenenziale lo maggio 1919, n 772.

Per effetto delle 'citate tlisposizioni, nell'intento di ricavare un
mamrior pi:ovento dalla tassa.sui contratti di borsa, vennero elevate
le aliquote di tassa stabillie con la legge 20 inarzo 1913, n. 272, pro-
porzionandole all'importanza del contratto

Tale riforma si è pero dimostrata non consentanea alla natura
del contratti di borsa per il fatto clie lia incontrato nelle sue

applicazioni gravi difficoltà di ordine pratico per la molteplice
varietà dei tipi di valori bollati che si dovettero istituire, creando
una minuz:osa contabilità che contrasta con la necessaria rapidità
dei contratti di borsa.
.
A rimuovere tale inconveniente provvede 11 proposto schema

di decreto, che, informandosi al concetto di adattare la tassa alla
riaggiore unità e mitezza possibile di aliquota ed alla massima sem-
plicità di forma, prescinde nell applicazione della tassa dal tenere
conto dell'importo dei titoli negoziati, pure lascian<1o un tratta-
mento di favore per le contrattazioni a contanti del titoli di Stato
o garantiti dallo Stato.

,

in base a nuesti criteri. lo schema di decreto con l'art. 1 de-
termina le nuove aliquote di tassa per i contratti a contanti, a ter-
mine e di riporto, compresi fra quest ultimi quelli conclusi fra le
persone ammesse a negoziare al mercato ufficiale, riducendo a metà
la tassa per i contratti a contante che riguardino esclusivamente
titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

L'applicazione delle nuove alianote ridurrà sensibilmente il nu-
mero dei foglietti bollati destinati alla reclazione dei contratti di
borsa.

Lo stesso articolo provvede inoltre al conglobamento nella tassa

delle addizionali.
L'art. 2 dello stesso <lecreto determina le norme per la riscos-

sione delle tasse anzidette.
Col succescivo art 3, nell'intento di agevolare l'applicazione

delle tasse si sostituisce ai libretti a madre e figlia, elle erano

prescritti per coloro che erano ammessi a negO7ÍRTO OÌ merCßÍO
ufficiale e per i banchieri, l'impiego degli ordinari foglietti bollati
a matire e 11glia.

Da ultimo l'art. 4 disciplina l'applicazione clella tassa a mezzo

di foglietti bollati venduti flall'Ammiinistrazione od a mezzo di

foglietti stampati su carta non bollata <la sottoporsi preventiva-
mente a tassa presso gli uflet (161 reelstro, concenten<lo che per i
contratti assaggettati a tassa d'importo non superiore a cent. TO

questa possa essere corrisposta mediante marche annullate diret-
tamente dalle parti.

Notevoli sono i benellei che lo schema (li decreto-leege porta
alle contrattazioni (11 borsa erl il sotMseritto confida che la Maestà

Vostra si degnerà di apporre al decreto stes.so la ?.ng..<a Sua firma.

. La tassa sui contratti di borsa è stabilita nelle seguenti
misure :

1. - Contratti a contanti ed a termine tra per-
sone ammesse a negoziare al mercato ufficiale . . L. 0.10
II. - Contratti a contanti:

a) conclusi direttamente fra contruenti . . . » 1.20

b) conclusi fra banchieri e privati. . . . .
» 0.00

c) conclusi con l'intervento di persone ammes-

se al mercato ufficiale. . . . . .
» 0.00

La tassa è ridotta a metà per i contratti a con-

tanti che riguardino esclusivamente titoli di Stato
o garantiti dallo Stato
III. - Contratti a termine, la cui durata non

ecceda i quaranta giorni:
a) conclusi direttamente fra contraenti . . . » 2.40
b) conclusi con l'intervento di persone am-

messe a negoziare al mercato ufficiale . . . . . » 1.20
IV. -- Contratti di riporto, la cui durata non

ecceda i quaranta giorni:
a) conclusi fra le persone ammesse a negozine

re al mercato ufficiale. . . » 0.50

b) conclusi direttamente fra i contraenti. . .
» 0.00

c) conclusi con l'intervento di persone ammes-

se a negoziare al mercato ufílciale . . . . . . » 3.00

Le tasse anzidette sono comprensive dell'addizionale.

Art. 2.

Le tasse di cui alPart. 1 devono corrispondersi:
a) per i contratti conclusi direttamente fra contraenti

e per quelli di riporto conclusi fra le persone ammesse al

merento ufficiale con l'impiego di foglietti costituiti da due

parti di cui ciascuno dei contraenti ne trattiene unn;
b) per i contratti a contanti ed a termine tra persone

ammesse a negozinre al mercato ufficiale, per i contratti a
contanti fra banchieri e privati e per i contratti conclusi con
l'intervento di persone ammesse a negoziare al merento uf-

ficiale, con l'impiego di foglietti a madre e figlia di cui le

persone anzidette e i banchieri devono trattenere la matrice.

Art. 3.

Sono abrogati gli articoli 36 e 30 della legge 20 merzo

1913, n. 272, relativi all'obbligo dei libretti a madre e

glia prescritti per i contratti a cont9nti ed a termine pr
le persone di che agli articoli medesimi.
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Art. 4. Art. 1.

Le tasse di cui all'art. 1 potranno c'orrispondersi, oltre-
chè con i foglietti bollati venduti dall'Amministrazione, con
fogli stampati su carta non filigranata, muniti preventiva-
mente dagli uffici del registro con marche doppie o con pun-
zone di corrispondente importo. Le marche devono essere

annullate ese'lusivamente dagli uffici del registro col bollo
a calendario.
E' fatta eccezione per i moduli relativi ai contratti a con-

tanti ed a termine tra persone ammesse a negoziare al mer-
cato ufficiale, pei quali la tassa di centesimi 10 potrà es-

sere corrisposta a mezzo di marche doppie da annullarsi di-
rettamente dalla parte con la scritturazione della data su

ciasenna sezione della marca. La parte della marca conte-
mente l'effige sovrana deve essere applicata alla madre dei
foglietti; la parte invece che indica, in cifre arabiche, il
valore della marca si applica sulla figlia dei foglietti.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto andranno in vigore
col 1° gennaio 1924.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad adottare tutti i

provvedimenti necessari per l'attuazione del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G dicembre 1923.

Nel ruolo organico del personale dell'Ufficio trattati e 16.

gislazione doganale del Ministero dell'economia nazionale,
stabilito col R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono sop-
pressi tre posti di gruppo A. e vengono istituiti tre posti
di gruppo C.
Detto ruolo organico resta pertanto modificato come segue:

Gruppo A.
Numero

Grado dei posti

70 Ispettore generale . . . . . . . . . . 1

6° Ispettori superiori . . . . . . . . .
2

7° Ispettori capi di la classe . . . . . . . 2

8° Ispettori capi di 23 classe
. . . . . . .

2

9" Primi ispettori (a) . . . . . . . .. . 3

10° Ispettori . . . . . . . . . . . . . ;
11° Ispettori aggiunti . . . . . . . . . . § 3(b)

Totale
. . 13

(a3 Già Ispettori.
) Già Sottoispettori.

Gruppo C.

Numero
Grado dei posti

8° Primo commissario . . . . . . . . .
1

9° Commissario . . . . . 1

10° Commissario aggiunto . . .
1

VITTORIO EMANUELE. Totale
. . 3

MUSSOLINI - DE' STEFANI -- CORBINO.
Art. 2.

Visto, il Guardasigilli ; Oviouo.
Ileffstrato alla Corte dei conti, addì 21 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, toglio 172. - GRANATA.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2699.
Modificazioni al ruolo organico del personale dell'Ullicio

trattati e legislazione doganale del Ministero dell'economia na=

zionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Per la prima nomina al posto di commissario nel grup-
po C (nono grado), di cui all'articolo precedente, saranno ap-
plicate le norme del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2198.
Il posto di primo commissario (ottavo grado) sara con-

ferito, con le norme dell'art. 10 del R. decreto 11 novem-

bre 1923. n. 2395, ai commissari che abbiano prestato in

questo ultimo grado tre anni almeno di effettivo servizio.
Nella prima attuazione del presente decreto rimangono nel

grado nono del gruppo C due funzionari in soprannumero, in

corrispondenza delle vacanze dei posti nei gradi ottavo e

decimo.

RE D'ITALIA Art. 3.

In virtil della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1G01;
Visto il R. decreto G settembre 1923, n. 2123, circa l'ordi-

ramento dei servizi del Ministero dell'economia nazionale,
Visto il R. decreto 2-1 settembre 1923, n. 2198, che stabill

le norme per il passaggio dal Ministero delle finanze a quello
dell'economia nazionnie dell'Ufficio trattati e legislazione do.
ganale e del relativo personale;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordina-

mento gerarchico deRe Amministrazioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per le fl.

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le modificazioni al ruolo organico del personale dell'Uf-
ficio trattati e legislazione doganale, stabilite dal presente
decreto, avranno effetto a datare dal 1 dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- CORBINO - OR' STEFANI.

Visto, il Guardas.ir¡illi: OVIGLIO.
Repinrota alla Corte det cotiti, addi 22 dicernl>re 1923.
Alli del Governo, registro 219, foglio 174. - GluNATA.
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REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2673.
Ordinamento del servizio statistico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per Peconomia nazio.

nale, di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro per l'interno, e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Direzione generale della statistica provvede alla compi-
lazione e alht pubblicazione delle seguenti statistiche:

1. Censimento generale della popolazione del Regno e

degli italiani all'estero;
2. Censimento delle aziende industriali:
3. Censimento della proprietà fondiaria e delle aziende

agricole ;
4. Statistica del movimento della popolazione, secondo

gli atti dello stato civile;
5. Statistica delle cause di morte;
G. Tavole di mortalitù, di morbosità, ecc.;
7. Statistica elettorale, politica e amministrativa;
8. Bilanci, patrimonio e debiti dei Comuni e delle Pro-

pincio;
9. Annuario e bollettino statistico.

Potranno anche essere eseguite dalla Direzione generale
della statistica altre indagini di carattere generale e specia-
le interessanti l' Amministrazione dello Stato e l' attività
della Nazione.

Art. 2.

Sono tenuti a prestare la loro collaborazione alla Direzio-
ne generale della statistica, nelle materie di loro rispettiva
competenza, le Amministrazioni centrali, le autorità gover-
native locali, le Amministrazioni comunnli e provinciali, ed
altri Enti ed organi pubblici e gli Enti privati comunque
soggetti a tutela, vigilanza o controllo dá parte dello Stato.

Art. 3.

Agli Enti ed organi di cui all'articolo precedente la Dire
zione generale della statistica potrà affidare l'esecuzione di
particolari indagini locali.

Art. 4.

Per i lavori statistici che sono affidati agli utlici di pre-
fettura potrà venire corrisposto dal Minutero dell'economia
nazionale un contributo secondo i criteri che saranno deter-
minati dal regolamento.
In ciascuna Prefetturn, sotto la dipendenza del Prefetto,

potra essere incaricato della vigilanza tecnica di questi la-
vori un insegnante di statistica o di scienze economiche del-
l'universitò, o degli istituti superiori di commercio, o l'in-
segnante di scienza economica negli istituti di istruzione
media, o il direttore dell'ufficio locale di statistien comn.

unle, o provinciale, o dell'nfileio del lavoro del capoluogo.
Tale inonrico viene rilidato dal Ministro per l'economia na-

zionale su proposta del Prefetto.

Art. 5.

Ogni cittadino, sia in occasione di censimenti generali, sia
in occasione di altre particolari inchieste prevedute nell'ar-
ticolo 1, è obbligato a fornire le notizie che gli venissero do-
mandate.
Coloro che per sè o come rappresentanti di Enti di cui al-

l'art. 2, non forniscano le notizie loro richieste o le forni-
scano scientemente errate o incompiute, saranno passibili di
un'ammenda fino a L. 500.

Art. 6.

Le notizie che si raccolgono in ocensione di inchieste ordi-
nate in base al presente decreto sono vincolate al più scru-

poloso segreto di utlicio e non possono essere rese note, per
nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se

ne possa fare alcun riferimento individuale.
Coloro che per ragione del proprio ufficio, essendo venuti a

conoscenza di notizie di carattere personale, le comunichino
ad altri o se ne servano a scopi privati, sono passibili di
un'ammenda fino a L. 1000, senza pregiudizio delle maggiori
pene in cui fossero incorsi per reati prevati nel Codice pe.
nale.

Art. 7.

Le divisioni e sezioni della Direzione generale della stati-
stica saranno rette da funzionari del ruolo tecnico di cui alla
tabella n. 80 allegata al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Ad esse potranno essere preposti, mediante comando, con il
consenso degli interessati e su parere del Consiglio superiore
di statistica, professori di ruolo di statistica o di scienze eco-
nomiehe, dinendenti dal Atinistero dell'economin nazionale o
da altro Ministero, previa autorizzazione di questo. Il co-
mando avrò la durata di non oltre un biennio.
La Direzione generale, oltre al personale assegnatole del

ruolo generale del 31inistero dell'economin nazionale, potrA
salersi di personale assunto con contratto a termine con le
norme e condizioni che saranno "determinate dal regolamento.

Art. 8.

Alla Direzione generale della statistien potranno essere

temporaneamente aggregati con qualità di « assistenti di sta-
tistica » giovani laureati, che intendano perfezionarsi negli
studi di statistica demografica, industriale. commerciale o di
mptematica attuuriale, con un tirocinio che li metta in grado
di conoscere praticamente il funzionamento dei servizi sta-
tistici. Le loro funzioni saranno gratuite.
Gli assistenti saranno alla dipendenza diretta del Diret.

tore generale della statistica e saranno incaricati di studi e
ricerche nell'interesse del servizio statistico, secondo le nor-
me che verranno fissate in apposito regolamento.

Art. 9.

I funzionari del ruolo amministrativo attualmente asse-

gnati alla Direzione generale della statistica e che vi abbiano

prestato servizio per non meno di 10 anni, potranno essere

trasferiti nel ruolo tecnico a posti di pari grado, conservando
i diritti di anzinnità che sarebbero loro spettati se fossero
rimasti nel ruolo generale del Alinistero.

Art. 10.

La Direzione generale della statistica per la classifienzione
dei certifleati nwdici che serrono per la statistien delle cause
di morte, è autorizzata, fino'a che essa non possa provvedere
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altrim.enti, a servirsi dell'opera di sanitari liberi professio-
misti, che eseguiranno il lavoro a cottimo, secondo norme

che saranno fissate nel regolamento.

Art
.
11.

Lo stanziamento del cap. 145 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'economia nazionale per l'esereizio
finanziario 1923-24 viene elevato a L. 600,000, e la denomi-
nazione del capitolo stesso è variata come segue : « Studi e
ricerche di enrattere statistico - Contributi e spese per i ser-
vizi statistici ».

Art. 12.

E' delegata al Governo del Re la facoltà di provvedere alla
coordinazione delle disposizioni del presente decreto con le

disposizioni attinenti alle stesse materie conteunte in altre
leggi o regolamenti dello Stato e all'emanazione delle norme
regobimentari per la sua esecuzione.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d°1talia, mandando a chíunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛORBINO - DE' STEFANI.

Visto, il Gttartfasigillf: Ovlot.to.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 148. - GRANATA.

REGIO DECRETO 29 novembre 1923.
Nomlna del direttore generale della Camera ag:umaria di

Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7 e 8 della legge 7 aprile 1921, n. 617;
Ritenuta la necessità di procedere alla nomina del diret-

tore generale della Camera agrnmaria di 31essina, allo sco-

po di dare una sistemazione definitiva alla amministrazione
dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Mini.stro Segretario di Stato

per l'economin nazionale, fli concerto col Nostro Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.

Il cav. uff. Salvatore Tringali conserva il suo posto nel
ruolo della Amministrazione a cui appartiene, e non potrà
esservi sostituito.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del
presente kereto, che sarA pubblicato nella Gazzcita Ufß.
ciale del Regno.

Dato a Rotua. addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CORBINO - ÜE' STEFANI.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1923.

Proroga dei poteri conferitl al Regio commissario per la
Cassa di rispalmio di Salerno.

VITTORIO EMANUELE III
l'ER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5540, serie 33, sull'or-
dinamento delle casse di risparmio e il regolamento per
rapplicazione di tale legge, approvato con Regio decreto
21 gennaio 1897, n. 43;

eduto il R. decreto 31 dicembre 1922, con il quale fu
seiolto il Consiglio di amministrazione della Cassa di ri-
sparniin salernitana in Salerno e il dott. Alberto Belgiorno
fu nonlinato Regio commissario per la Cassa stessa;
Veduto il R. decreto 5 luglio 1923, col quale i poteri del

Regio commissario suindicato furono prorogati fino al 1 ot.
tobre 1923;
Considerata la necessità di dover prorogare per altri tre

mesi i poteri conferiti al Regio commissario attualmente in

en rica
,

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo snico.

I poteri del Regio commissario per la temporenen ge-
stione della Cassa di risparmio salernitana in Salerno, si.
gnor dott. Alberto Relgiorno, sono prorogati di mesi tre a

decorrere dal 1° ottobre 1923.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gaetetta Ufficialc del
Regno.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VJTTORJO EMANUELE.

Art. 1. ConmNo.

Il env. uff. Salvatore Tringali, ragioniere capo di prefet-
. DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1923.tur èæliomin od ritorea lr: e lella ni agramariti

man pprovazionne (lena convenzioneM7mdicem e 3efrda 11 D

maggiore e la Cassa di rispa:mio delle Provincie lombarde.
Aid. 2.

Al cav. nff. Salvatore Tringali sarà corrisposto 1 annno
IL.MINlsTRO PER LI] FINANZE

assegno di L. SG,000 al lordo. Yisto il decreto Reale 15 luglio 1923, col quale e appro-
A carico del bilancio della Camera agrumarin graverà sol- vato il compromesso 30 marzo 1923, stipulato prefoo il Mi-

tanto la differenza fra il suddetto assegno e 10 stipentlio e ni tero delle finanze nor la cone ione in neo e in etervizio
le indennità aventi carattere fisso (caro-viseri e di servizio dei Regi stabilimenti termali di Salsomageiore ad una so-
attivo), che fanno carico al bilancio dello Stato. cietù anouima, che il contraente, avv. Ciro Donollo fu
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Giuseppe, si impegnava di costituire entro il maggio detto

anno;
Ritenuto che in ademip.imento di tale impegno si è efet-

tivamente costituita la Società anonima Regie terme di
Salsomagggiore, con atto 27 aprile 1923, rogito Simoncelli
di Roma, debitamente registrato, omologato, trascritto e

pubblicato;
Visto l'atto 7 dicembre 1923 stipulato fra il gr. uff. com-

mendater dott. Valerio. Marangoni, direttore generale del
Demanio e delle tasse, in ra.ppresentanza del Demanio del-
Jo Stato, il signor Della Lucia Olinto di Attilio, consigliere
delemto della mentovata societit anonima, e il sitrnor gran-
d'uff. avv.. Carlo Scotti fu Antonio, rappresentante la Cas-
na di risparmio delle provincie Iombarde, di Milano, col
quale atto :

1° Sono confermati i rapporti giuridici emergenti dal
citato compromeno 30 marzo 1923. fra il 13emanio <1ello
Stato, concedente, e la costituita Società anonima Regie
terme di Salsowaggiore, con setle in Roma ;

'l° Vien disciplinato l'anticipo dei 6,000,000 di lire pel pa-
gamento delle somme già spese per investimenti patrimo
niali, e per comspletare gli impianti, di cui agli articoli 10
e 11 del ripetuto compromesso 30 marzo 1923: anticino cui
provvederù la predetta Cassa di risparmio delle provincie
lombarde, di Milano, con le norme e cautele indicate al-
l'art. 4 dell'atto, di cui sopra, 7 dicembre 1923;

3° E' dimiiplinato, del pari, il versamento della cau-

zinne, elevata da L. 200,000 a L. 509.000, giusta l'articolo 13
del decreto Iteale d'approvazione 15 luglio 1923, soprari-
chiamato;

Approva

e rende esecutorio il predetto atto 7 dicembre 1923, col
quale, in base al prece<lente compromesso 30 nurzo 1923.
stipulato fra il T)emanio e l'avv. comm. Bonollo Ciro ru
Giusoppe, e approvato con R. de:reto 15 luglio 1923, il
Pemanio dello Ptato, nrontietario, concede, ner la «lornte
di anni 30 dal 1° luglio 1923, l'uso e l'esercizio dei Regi
stabilimenti termali di Salsomaggiore alla Società anonima
Regie terme di Salsomaggiore, con sede in Roma, via Gre-
goriana, n. 25.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 12.dicembre 1923.

Il Ministro: A. DE' S'i'EFANI.

I)lSPUSIZIONI E C01\lUNICATI

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO PER LA GUERRA

Visto l'art. 76 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;

Decreta:

Art. 1.

I 450 posti di orvanico che il Ministro per la guerra ha fanoltà di
conferire ad ulTiciali invalidt o mutilati delle guerre 1911-1918, i quali,
in re!azions a quanto dispone l'art. 76 del R. decreto 18 luello 1993,
n. 1491, sonc stati o possono essere rmssunti in cervizio sedentario,
verranno oncessi col seguente ordice di precedenza:

19 I fliciali provenienti dal servizio attivo permanente già rias-
sunti:

20 Ufficiali provenienti dal servizio attivo permanente la cui
domanda di riassunzione m servizio su nervenuta al Ministero
della «verra anteriormente al To luelio U

36 \Jfficiali delle categorie in congedo già riassunti;

to Ufficiali delle categorie in congedo già mantenuti e che pas-
sano riassunti a senso di quanto è disposto nel 30 capoverso del ci-
tato art. 76;

So Ufficiali delle categorie in congedo la cui domanda sia per-
venuta al Ministero della guerra anteriormente al 1• Iuglio 1023,
che passeggano i iprescritti requisiti e che si trovano da tempo m
servizio in attesa della def'initiva riassurnzione;

63 UlTietali delle categorie in congedo clie si trovano nelle corv
diziom stabilite dal 4e capoverso dell'art. 76 del R. decreto 12 luglio
1923, n. 1401, e efte non sono in servizio.
Apposita Commissione, da nominarsi dal Ministro per la guerra,

esaminerà le domande presentate dagli ufficiali di cui ai precedenti
comma Le e ß ed esprimerù, entro il mese di febbraio 1924, il pro-
prio avvi<o circa l'ordine di ammissibilità degli aspiranti alla rias-
sunzione in servizio sedentario, a coprire i posti rimasti disponiblif.

No!!'esame delle domande la Commissione terrà conto, a pa.rità
degli altri reunisiti, delle campagne, ferite, decorazioni al valore
militure, nonchè del servizio che gli uf0cialt avessero già pres*afo
dopo la invalidita o mutilazlone in attesa della loro effettiva fias-
SUEZIOD£.

Art. 2.

I posti ai quali potranno essere assegnati gli ufficiali mutilatl o
invalidi ilassunti in servizio sedentario sono i seguenti: ,,

Alinistero della guerra;
Comandi di Corpo d'armata; ,
Coniundi di divisione:
Comando generale dell'arma dei carabinieri Reall;
Legioni territoriali del carabinieri Realt;
Consegnatari di magazzino riei depositi di tutti i regelmenti

delle varie arml, compresi Guelli delle legioni allievi carabinierL
Reali, nonchè i depositi di allevamento cavalll;

Consegnatari di magazzino di mobilitazione;
Uffl iali al materiale (lei regelmenti di artiglierin;
Utilei dei generali a disposizione per le varie armi;
Direzioni superiori delle cost.ruzioni di artiglieria e del genio

militare·
Direzioni del genio:
Seunte, accademie, collegi;
Distretti di reclutamento;
Stabilimenti militari di pena;
Direzloni di sanità di Corpo d'armata:
Stabillmenti della Sanith militare:
Direzioni di commissariato di Corpo d'armata:
Stabilimenti di commissariato;
Utilci di isnezione e revisione contabile di Corpo d'armata;
1stituto geograffro militare;
Delegazioni trasporti.
Il nuntero degli uf0rlali riassunti da assegnare al Comandf. Di-

rezioni ed IIffici sovra indicati deve essere commisurato sentpre allo

esigenze del servizio e tenendo presente che gli ufficiali abbiano de-
stinaziom e cariche atlatte alle loro cognizioni professionall od alle
loro speciali atti1udini.

DovrA in ogni caso evitarsi che destinazioni e cariche risultino

incontpatibili con le menomate condizioni fisiche degli ufficiali stessi.

Art. 3.

In appilen7tone del disposto del 5e comTnn del citato articolo 76,
quegli utiteiali che, pur essendone meritevoll, non fossero compresi
nei V,b posti disponibili, potranno inoltrare, pel tramité del Mini-
stero della ynerra. domandn d'impleno in nItre Amministraziani dello
Stato unendovi i documenti e i titoli richiesti per l'in>plego cui

aspiraino.

Art. 4.

L'eseretzio della incoltà deferita al Ministro per la guerra dal-
l'art 76. comma 66, del R. decreto it luglio 1923, n. 149), dovrà sem-

pre ecsere preceduto da giudizi, che, sull'uffleiale proposlo per 11
ricol'ocumento in congedo per rendimento non corrispondente al
proprio grado ed al proprio incarico, saranno chiamate a pronun-
ziare due Comniissioni· l'una di primo, I altra di grado superiore.

lWtte Commissioni, per lo scopo anzidetto, saranno composte
dalle stessr- autorità che le costituirebbero se si trattasse di aludi.
care agli effetti dell HVan70mODIO UfÏIClall dPÌ!O 319840 grArlo (le]
servizio attivo permanente, osservate le motlatità all unpo stabilite
dal vigente recolamento per l'esceuzione della legge sull'avanza-
mento del Itegio esercito.

I findizi espressi dalle predette Commissioni hanno carattere
consultivo.

11 giudizio sfavorevole espresso -dalla Commissione di erado su.

periore dovrà essere comu.nicato all'interessato dal Alinistero della
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guerra prima che intervenga la decisione del Ministro in merito
alla proposta di ricollocamento in congedo dell'ufficiale.

Al Ministro iper la guerra egli potrà inolirare reclarno in via
gerurchica entro il termine perentorio di trenta giorni dalla fatta-
gli comunicazione.

Art. 5.

Gli ufficiali riassunti in servizio sedentario potranno fruire delle
iteenze stabilite dall'aspposito regolamento nella misura prevista
per i pari grado del servizio attivo permanente.

Art. 6.

La riassimzione in servizio sedentario degli ufficiali mutilati od
invalidi ed il loro ricollocamento in congedo avverrà con decreto
Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed andrà
in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addl 12 dicembre 1923.

Il Ministro: DIAZ.

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 18 dicembre 1923.

¾edia Media

Parigi. . . . . . . . 120 626 Belzio. . . . . . . . 105 60
Londra . . . . . . . 100 893 Olanda . . . . . . . 8 80
Svizzera . . . . . .

402 04
Pesos oro . . . . . . 16 86

Apagna . . . . . . 301 75
Pesos carta . . . . .

i 42
"erhno . . . . . .

---

.,
New-Yoric. . . . . . 23 07

Vmnna . . . . .

0 03.>

Praga . . . . . .
67 50 Oro . . . . . . . . . 445 14

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Cou

'odimento
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . 77 525
'

MINISTERO DELLE FINANZE coNeouoATI
""'° . (1902) . . . . . . . 31318

3.00°/olordo........... 4775
DIREZIONE GENERAl E DEL TESORO

5.00 " , netto . . . . . . . . . . .
DO 36

a pubbitcazione).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concernente
11 servizio dei buoni del Tesoro quinquennali noniluativi, si notifica
che i buoni del Tesoro 5 % quinquennali di VI emissione, n. 1157,
di L. 5000, intestato a Faella Rachele, minore sotto la patria potestù
del padre Michele e n. 1158 di L. 5000 intestato a Faella Rosa, mmare,
sotto la patria potesth del padre Michele, dovevano invece intestarsi
11 prlaio a Faella Rachele Rosa. niinore, sotto la patrin potestil del
padre Michelangelo, ed il secondo a Faella Elinerinda Maria Rosa,
Ininore, sotto la patria potestá del padre Michelangelo, e ciò in base
alle attestazloni giurate innanzi 11 notaro Francesco De' Besi di Ve-
rona 11 17 ottobre 1923. Ini. 3031 e n. 3932 di repertorio.

Si difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano presentate opposix ont a questa Direzione generale, si procedern
all'annulInmento del suddetti buoni ed al rituborso del loro importo,
perché scaduti, nelle mani di Faella Rachele Rosa ed Elmerinda
Maria Rosa di Miclielangelo, rispettivamente.

Roma, 4 dicembre 1023.
p. Il direttore generale: CIllILLO.

COMMISSARIATO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
de: giorno 10 dicembre 1923.

.31edia Media

Parigi . . . . . . . . 120 68
Belgio . . . . . . . 105 648

Londra . . . . . . . 100 837
Olanda.

. . . . . . .

8 80
Svizzera

. . . . . . .
402 216

Pesos oro
. . . . . . 16 75

Spagna . . . . . . . 301 425

Berlino
. . . . . . .

_

Pesos carta
. . . . . 7 37

V enna . . . . . . .
O 033 New York

. . . . . .
23 066

Praga . . . . . . . .
67 45 Ora

. . . . . . . . . 445 066

Me.lia lei consoli:lati negoziati a contanti.
Con

godt-ento
m corso

3 50 °/o netto (1906) . . .
. . . .

71 86

C3NSOLIDAT1
150 's » (190'2) . . . . . . . . 72 -
300

, tordo........... 4775
500%netto........... 9060

Determinazione Commissariale che stabilisce i noli massimi BAND I D I CONCORSU
per il trasporto degli emigranti, durante il 1" quad imestre 1924.

IL COMMIssARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE MINISTERO DELLA PUBBLICA .SIRUZIONE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione,
approvato con R. decreto 13 novembre 1910, n. 2205;

Udite le proposte dei vettori:
Sentit,o il parere della Direzione generale della marina mer-

cantile e delle Camere di commercio delle più importanti città
marittime italiane :

Tenuto conto delle inforroazioni pervennte dei Revi ispet-
tori di emigrazione, nonchè di quelle comunicate dai Regi con-
soli sul corso dei noli nei principali porti strani i:

Avuto rienardo alla classe e alla velocità dei piroseafi ed
alla qualità dei trasporti:

Determina:

I noli massimi che i vettori potranno adottare per il tra-

sporto degli emigranti durante il 1 quadrimestre del 1924
sono confermati, per i pi oscofi che saranno inscri ti in patente
di vettore, nella ,,iwa st,bilita col dee oto Commissariale
5 agosto 1923 per il 3" quoddmest e dell'anno coriente.

Eoma, addì 10 dicembre 1923.

DE A11CHELIS.

Ordinanza Ministeriale 29 novembre 1923 c¿rca ammissione nei
ruol¿ dei professori de0l'istitut¿ d'is/ruzione media delle persone
aventi diritto alla nomina a¿ sensi dell'art 31 del It. decreto 26
giugno 1923, n. 1413, (pubbl¿cato nella Gazzetta Ulliciale del 15
dicembre 1923, n. 294, pag. 7211).

ERRATA-CORRIGE.

« Ai concorsi non esauriti indicati nella nota n. 1 sono da
aggiungere i due concorsi di matematica per i Regi istituti tecnici
e i Regi licei, handili il 28 dicembre 1920, le eni graduatorie defini-
tive furono pubblicate sul n. 17 del Bollettino ufficiale del Ministero
della pubblica istruzione del 26 aprile 1923, pagg. 1373 e 1379, e il
concorso per cattedre di lingua francese neue scuole complementari,
handito il 6 luglio 1920, la cui graduatoria lu pubblienta nel n 47
rkl Bolleilino ufficiale del Ministero tella pubblica istruzione del
23 novembre 1922. pag. 2118 a.

/>ario Pern:y, ritrettore - Tuminn Raffaele. cerente

Roma - Stabnituenlo Poligrafico dello Stato.


